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Una nuova politica per le biblioteche? 
di Rossella Caffo 

Dopo le elezioni del 21 aprile sembra che l 'I talia s i 
a w i i ad un periodo di s tabi l i tà politica. I l nuovo governo 
si trova ad affrontare una serie di importanti nodi politi­
c i , che r ich iedono in te rvent i d i vas ta portata . S i ha 
l'impressione di respirare ar ia di grandi progetti: da una 
parte preme la r i forma costituzionale, dall 'altra i l pro­
getto federalista. I n questi ul t imi anni, invece, la parola 
d'ordine che sembrava dominare l a poli t ica era quella 
dei piccoli passi. Piiì volte ci siamo sentiti ripetere dai 
var i ministr i che non esistevano le condizioni per grandi 
riforme, per progetti di ampio respiro, m a si poteva solo 
pensare in piccolo, procedere solo a interventi min imi . 

Frutto tipico della politica dei piccoli passi è stata, 
nel campo dei beni culturali , l a legge Ronchey (n . 4 del 
1993) che, volendo mig l i o r a r e i l funz ionamento di 
musei, biblioteche ed archivi con un nuovo approccio ai 
problemi di organizzazione dei servizi che mette in evi­
denza i l principio del ser­
v i z i o aggiunt ivo, non ha 
prodotto i r isultati sperati 
proprio pe rché , ponendosi 
deg l i o b i e t t i v i m i n i m i , 
non ha inciso nei mecca­
nismi della legge di bilan­
c i o : so lo l ' a u t o n o m i a 
amminis t ra t iva e contabi­
le degli istituti ne avrebbe 
po tu to g a r a n t i r e u n a 

gestione completa, efficiente e regolare. 
D'altra parte le ultime due legislature, come è noto, 

sono durate due anni ciascuna, dei quali i l primo anno 
serv iva a i po l i t i c i e a i pa r l amen ta r i per acquis i re l a 
conoscenza dei problemi, e i l secondo passava nell'atte­
sa di sapere quando sarebbe stato sciolto i l Parlamento: 
i l risultato è stato una quasi paralisi dell 'a t t ivi tà legisla­
tiva a qualsiasi livello. 

Oggi, dicevamo, si respira un'aria diversa e non solo 
per u n a quest ione di s t a b i l i t à p o l i t i c a . C i confor ta 
anche i l constatare che l a nuova classe politica di gover­
no manifesta una sens ib i l i tà diversa per materie come 
l ' istruzione, l a cultura, i beni cul tural i , le biblioteche. 
Non pensiamo solo alle note affermazioni che Romano 
Prodi fece nell 'intervenire al Congresso dell'Associazio­
ne che si tenne a R i m i n i nel 1992, ma anche ad altre 
d ichiarazioni e ai contenuti del programma dell 'Ulivo 

che a p r o p o s i t o de l l e 
biblioteche ci ta espressa­
men te i l M a n i f e s t o 
del l 'Unesco, l ' au tonomia 
deg l i i s t i t u t i , e a v a n z a 
un'ipotesi di legge quadro. 

S e m b r a i n s o m m a 
a r r i v a t o a n c h e pe r le 
biblioteche i l momento di 
p e n s a r e i n g r a n d e , i l 
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momento di r i t irare fuori dal cassetto 
i tanti progetti elaborati dall 'Associa­
z ione neg l i u l t i m i a n n i ne l c a m p o 
delle biblioteche e della professione. 

V a infatti sottolineato che i l muta­
mento della situazione politica attuale 
non fa che rendere ancora piìi necessa­
r i a lcuni interventi. I grandi cambia­
menti che probabilmente investiranno 
i l settore delle biblioteche statali in pre­
senza di forti istanze di regionalizzazio­
ne e decentramento dei beni culturali 
offriranno l'occasione per ripensare a 
una riorganizzazione dei servizi e a una 
nuova po l i t i ca per le bibl ioteche. I n 
questa prospettiva appare p iù che mai 
opportuno riproporre alcuni importan­
ti progetti quali l a legge quadro sulle 
biblioteche e la legge sul l 'autonomia 
degli istituti. Riteniamo che qualunque 
assetto da dare al sistema bibliotecario 
non possa prescindere da questi tre ele­
menti fondamentali: un quadro chiaro 
di r i f e r imen to che f i s s i p r i n c i p i d i 
base, funzioni e obiettivi; l 'autonomia 
delle b ib l io teche; i l r i conosc imen to 
della professione del bibliotecario che 
comprende un vasto arco di competen­
ze, da figura tecnico-scientifica per l a 
tutela a professionista dell'informazio­
ne e della comunicazione. 

L'esigenza di ridisegnare l'architet­
tura complessiva del sistema bibliote­
c a r i o i t a l i a n o e r a e m e r s a g i à n e l 
Congresso di Viareggio nel 1987. Nel 
I 9 9 I l'elaborazione della proposta era 
ultimata. Gl i obiettivi delineati, ancora 
oggi di grande a t tual i tà , erano la defi­
nizione delle competenze e dei ruol i 
i s t i t u z i o n a l i , i n d i c a n d o le f u n z i o n i 
n a z i o n a l i da garant i re e fornendo i 
principi e gli indir izzi atti ad assicura­
re l'integrazione dei servizi su tutto i l 
territorio nazionale e per i diversi tipi 
di utenza. T r a i temi principali : i l rico­
noscimento della professione, i servizi 
nazionali , l 'autonomia delle strutture. 
A n c h e se a l cune p a r t i del progetto 
richiedono un adeguamento alla situa­
zione attuale, riteniamo che la propo­
sta conse rv i l a sua v a l i d i t à e possa 
s icuramente cost i tuire una base per 
elaborare e riproporre una nuova legge 

quadro per le biblioteche. 
L'al tro tassello indispensabile per 

i l miglioramento effettivo e concreto 
dei serviz i bibl iotecari è l 'autonomia 
degli istituti. Anche su questo tema va 
ripresa l a proposta di legge sull'auto­
nomia amministrat iva presentata i l 21 
ottobre 1993 alla Camera dei deputati. 
L a proposta, elaborata per garantire 
u n m i g l i o r e f u n z i o n a m e n t o de l l e 
biblioteche statali, contiene una serie 
di p r i n c i p i e di i nd icaz ion i va l id i i n 
qualunque altro contesto bibliotecario. 
S i propone infatti di conferire autono­
m i a a m m i n i s t r a t i v a al le bibl ioteche 
che consen ta loro di compie re u n a 
serie di scelte r iguardanti l a gestione 
dei servizi e l'allocazione delle risorse 
i n re laz ione agli obiet t ivi pref issat i , 
liberando i servizi bibliotecari dai vin­
c o l i s o f f o c a n t i d e l l a b u r o c r a z i a . 
L 'autonomia .è inoltre una condizione 
indispensabile da realizzare se si vuole 
mettere concretamente a l l a p rova i l 
metodo de l la gestione consapevole. 
Indipendentemente dalla appartenen­
za istituzionale è necessario insomma 
dotare le bibl ioteche di quegli s t ru­
menti per una gestione autonoma che 
le metta i n condizione di raggiungere 
gli obiettivi istituzionali, affidando allo 
Stato e alle Regioni compiti di indiriz­
zo e di coordinamento. 

I n ult imo ricordiamo l ' importanza 
e l ' o p p o r t u n i t à di riproporre i l proget­
to di istituzione dell'albo professiona­
le, come strumento per affrontare in 
m a n i e r a organica i l r i conosc imento 
della professione. Più che mai oggi, in 
u n m o m e n t o i n c u i s i p rospe t tano 
r a d i c a l i c a m b i a m e n t i , è necessa r io 
uno strumento certo per l a definizione 
dei contenut i del la professione, dei 
requisi t i cul tural i e professionali che 
possa servire come riferimento per le 
a m m i n i s t r a z i o n i da c u i d ipendono 
bibliotecari nel momento del recluta­
mento o nel momento in cui si defini­
scono prof i l i e carr iere; e che possa 
agire come stimolo nei confronti delle 
isti tuzioni universitarie per l'attivazio­
ne di corsi di laurea specifici che pre­
vedano p e r c o r s i f o r m a t i v i aderent i 
al la effettiva rea l t à della professione. • 

I l Ministro Veltroni risponde all'Associazione 
Gentile Dottoressa Caffo, 
desidero ringraziare Lei e la Sua Associazione per le espressioni di stima, che avete 

voluto manifestarmi e per la cordiale disponibilità ad una proficua collaborazione. 
Sono certo che potrà instaurarsi tra noi un prezioso rapporto di scambio perché è 

mia convinzione che la riforma dell'Amministrazione dei beni culturali vada studiata 
dall'interno, avvalendosi della competenza e delle conoscenza di persone che come Lei 
vi operano da tempo e ne conoscono "vizi e virtù". 

Con i più cordiali saluti. 
Walter Veltroni 

I SERVIZIO ABBONAMENTI 

Il nostro 

Document 
Ordering Service 

SwetDoc 

Swets & Zeitlinger ha appena comple­
tato lo sviluppo dei servizi di current 
awareness e document delivery per i 
propri clienti, avvalendosi delle piil 
avanzate tecnologie. 
Questi nuovi strumenti completano 
l 'ampia gamma di servizi che Swets 
fornisce da molti anni alle bibliote­
che e ai centri di ricerca. 

^ Ampia scelta di articoli 
G l i articoli possono essere ordinati tra 
le circa 55.000 riviste di più rilevante 
interesse scientifico possedute dal 
B r i t i s h L i b r a r y Document Supply 
Centre, fornitore di SwetDoc insieme 
ad a l t r i centr i di documentazione 
europei e nordamericani. 

^ Fare gli ordini 
G l i a r t i co l i s i ordinano mediante 
DataSwets, i l sistema mondiale di 
comunicazione on-line disponibile 
per i nostri clienti. T r a questi, colo­
ro che già usufruiscono del nostro 
se rv i z io di scanning degli i n d i c i , 
SwetScan, possono accedere a infor­
mazioni complete a proposito dei sin­
goli articoli contenuti in 14.000 r iv i ­
ste scientifiche. Alcune funzioni di 
faciUssimo uso consentono un'imme­
diata ordinazione degli articoli che 
interessano. 
È p o s s i b i l e anche o rd ina re a r t i ­
coli editi su riviste di cui l 'archivio 
SwetScan non riporta gh indici. 

^ Consegna immediata 
Accanto a l la consegna v i a a i rmai l 
entro 24-48 ore, naturalmente è pos­
sibile anche l'inoltro v ia fax. 

Per ulteriori informazioni contattateci. 

j SERVIZIO abbonameFJti 
Via Carducci 12 
20123 IVlilano 
Tel.: 02-8692790 

02-8056472 
Fax: 02-8692677 



ASSOCIAZIONE I T A 1.1 A N A BIBLIOTECHE 
SHZ.IONE 
PUGLIA 

I L M A N I 
U N E 

S U L L E 
B I B L I O T E C H I 

P U B B L I C H E 
L a l iber tà , i l benessere e lo sviluppo della socie tà e degli 

individui sono valori umani fondamentali. E s s i potranno es­
sere raggiunti solo attraverso la c a p a c i t à di cit tadini ben 
informati di esercitare i loro dirit t i democratici e di giocare 
un ruolo attivo nella socie tà . L a partecipazione costruttiva e 
lo sviluppo della democrazia dipendono da un'istruzione 
soddisfacente, così come da un accesso libero e senza l imi ­
tazioni al la conoscenza, al pensiero, al la cultura e all'infor­
mazione. 

L a biblioteca pubblica, v ia di accesso locale al la cono­
scenza, costituisce una condizione essenziale per l'appren­
dimento permanente, l 'indipendenza nelle decisioni, lo svi­
luppo culturale dell 'individuo e dei gruppi sociali . 

Questo Manifesto dichiara la fede dell'Unesco nella bi­
blioteca pubblica come forza vitale per l 'istruzione, la cul­
tura e l 'informazione e come agente indispensabile per pro­
muovere l a pace e i l benessere spirituale delle menti di uo­
min i e donne. 

Perc iò , l 'Unesco incoraggia i governi nazionali e locali a 
sostenere le biblioteche pubbliche e a impegnarsi attiva­
mente nel loro sviluppo. 

L a biblioteca pubblica 

L a biblioteca pubblica è i l centro informativo locale che 
rende prontamente disponibile per i suoi utenti ogni genere 
di conoscenza e informazione. 

I servizi della biblioteca pubblica sono forniti sulla base 
dell'uguaglianza di accesso per tutti, senza distinzione di età, 
razza, sesso, religione, nazional i tà , lingua o condizione so­
ciale. Servizi e materiali specifici devono essere forniti a que­
gli utenti che, per qualsiasi ragione, non abbiano la possibi­
lità di utilizzare servizi e materiali ordinari, per esempio le 
minoranze l inguist iche, le persone disabi l i , ricoverate i n 
ospedale, detenute nelle carceri. 

Ogni fascia d 'e tà deve trovare materiale rispondente ai 
propri bisogni. Le raccolte e i servizi devono comprendere 
tutti i generi appropriati di mezzi e nuove tecnologie, così 
come i materiali tradizionali . L 'a l ta qua l i t à e la rispondenza 
ai bisogni e alle condizioni locali sono fondamentali. I ma­
teriali devono riflettere gli orientamenti attuali e l'evoluzio­
ne della società , così come la memoria dell ' immaginazione 
e degli sforzi dell'uomo. 

L e raccolte e i servizi non devono essere soggetti ad alcun 
tipo di censura ideologica, politica o rehgiosa, n é a pressio­
n i commercial i . 

Compiti della biblioteca pubbli 

I seguenti compiti chiave, che riguardano l ' i , 
l 'alfabetizzazione, l ' istruzione e la cultura, do 
re al centro dei servizi della biblioteca pubbli 
1. creare e rafforzare nei ragazzi l'abitudine a 
dalla tenera età; 
2. sostenere sia l'educazione individuale e l 'ai 
sia l 'istruzione formale a tutti i l ivell i ; 
3. offrire o p p o r t u n i t à per lo sviluppo creativo c 
4. stimolare l 'immaginazione e la creat ivi tà di 

5. promuovere la consapevolezza del l 'e redi tà c 
prezzamento delle arti , l a comprensione delle 
novazioni scientifiche; 
6. dare accesso alle espressioni culturali di tul 
presentabili; 
7. incoraggiare i l dialogo interculturale e p r ò 
vers i tà culturale; 

8. sostenere la tradizione orale; 
9. garantire l'accesso ai cittadini a ogni tipo di informazio­
ne di c o m u n i t à ; 
10. fornire servizi d'informazione adeguati alle imprese, al­
le associazioni e ai gruppi di interesse locali; 
11. agevolare lo sviluppo delle capac i t à di uso dell'informa­
zione e del calcolatore; 
12. sostenere le a t t iv i tà e i programmi di alfabetizzazione r i ­
volti a tutte le fasce d 'età, parteciparvi e, se necessario, av­
v ia r l i . 

Finanziamento, legislazione e reti 
- I n l inea di principio, l'uso della biblioteca pubblica deve 
essere gratuito. 
- L a bibl ioteca pubbl ica r i en t ra nelle r e s p o n s a b i l i t à del­
le a u t o r i t à loca l i e naz iona l i . Deve essere retta da una le­
gis lazione specif ica e f inanz ia ta dalle a m m i n i s t r a z i o n i 
naz iona l i e loca l i . Deve cost i tuire una componente es­
senziale di ogni strategia a lungo termine per l a cu l tura , 
per l a diffusione de l l ' i n fo rmaz ione , del l ' a l fabet ismo e 
del l ' i s t ruzione. 
- Per assicurare cooperazione e coordinamento a livello na­
zionale, la legislazione e i programmi strategici devono an­
che definire e promuovere una rete bibliotecaria nazionale 
basata su standard di servizio accettati. 
- L a rete bibliotecaria pubblica deve essere progettata te­
nendo conto delle biblioteche nazionali , regionali, di ricer­
ca e speciali, così come delle biblioteche scolastiche e uni­
versitarie. 

Funzionamento e gestione 

- Deve essere formulata una politica chiara che definisca gli 
obiettivi, le p r i o r i t à e i servizi tenendo conto dei bisogni del­
la c o m u n i t à locale. L a biblioteca pubblica deve essere orga­
nizzata in maniera efficace e devono essere osservati stan­
dard professionali di funzionamento. 
- Deve essere garantita la cooperazione con i partner relativi, 
ad esempio gruppi di utenti e altri professionisti a livello sia lo­
cale, regionale e nazionale, sia intemazionale. 
- I serviz i devono essere fisicamente accessibi l i a tutti i 
membri della c o m u n i t à . Ciò comporta una buona localizza­
zione degli edifici, attrezzature adatte per l a lettura e lo stu­
dio, le tecnologie necessarie e orari di apertura sufficienti e 
comodi per gli utenti. Analogamente comporta servizi ester-

Manifesto UNESCO 
[e biblioteche pubbliche in poster 

.a Sezione Puglia dell'AIB ha realizzato con i l patrocinio 
deirUNESCO un poster (stampa a due colori, formato cm 
50x70, cartoncino plastificato) con il Manifesto UNESCO sulle 
biblioteche pubbliche tradotto da Maria Teresa Natale. I l testo 
revisionato del Manifesto è stato formalmente approvato a 
novembre 1994 nel corso del Consiglio intergovernativo del^ 
Programma UNESCO per l'informazione generale. 

Chiunque sia interessato a ricevere il poster può richiederlo 
all 'AIB - Sezione Puglia, presso la Biblioteca Comunale 
"Ciaia" di Fasano di Brindisi (tel. e fax 080/793112), versando^ 
la somma di L. 5000 per copia più le spese postali. 



^ I L'OPINIONE I ~ 

Ancora sui Corsi di laurea in Beni 
culturali: il parere dell'AILBeC 
di Marco Salvadori 

R iprendendo i l discorso affron­
tato da Alberto Petrucciani su 
«AIB not iz ie» del marzo scor­

so, intitolato Corsi di laurea in Beni cul­
turali: no a una controriforma, deside­
ro, a nome dell 'Associazione i ta l iana 
dei laureati in Conservazione dei beni 
culturali ( A I L B e C ) , fare qualche ulte­
riore precisazione. 

Dappr ima è doveroso sottolineare 
che le preoccupazioni di Pet rucciani 
c i rca i l destino dei corsi di laurea in 
Conservazione dei beni culturali ( C B C ) 
sono condivise da tutti i soci de l l 'AIL-
B e C , nella misura i n cu i le attese e i 
progetti di una coerente ridefinizione 
di questi corsi di laurea sono sempre 
stati auspicati fin da quando, come stu­
den t i , f r e q u e n t a v a m o l ' u n i v e r s i t à . 
L 'aver sostenuto esami special izzanti 
accanto agli esami "classici" di una F a ­
col tà di Lettere ci poneva, infatti, dub­
bi legittimi sulla nostra reale professio­
ne, all ' indomani del conseguimento del 
titolo di dottore in Conservazione dei 
beni culturali . Queste preoccupazioni 
si riassumevano in modo esemplificati­
vo nella domanda che le persone, me­
no coinvolte nei problemi del settore, 
ci rivolgevano: «Ah, sei un dottore i n 
Conservazione dei beni culturali! Ma, 
... cosa fate?». Per dare una risposta a 
questa inquietante domanda un consi­
stente numero di laureati (per lo p iù 
gravitanti, allora, nell 'area geografica 
friulana e veneta) fondò l ' A I L B e C , che 
ha cercato fin dalla sua fase "pionieri­
stica" di raccogliere e coordinare le di­
verse forme di insoddisfazione che ma­
nifestavano i neolaureati. 

D i queste problematiche si è parlato 
anche i l 19 aprile 1996 al convegno " I l 
mestiere dell 'archivista e del bibliote­
cario. Formazione per due professio­
ni" , presso la Faco l t à di Conservazione 
dei beni cu l tu ra l i di Vi terbo. I l pro­
gramma pomeridiano si è caratterizza­
to per una tavola rotonda che ha svi­
luppato i l tema "Nuove proposte per l a 
formazione di archivist i e bibliotecari". 

I n quella sede chi scrive, dopo una 
in iz ia le presentazione della Associa­

zione, ove sono emers i i mot iv i che 
hanno spinto i laureati i n C B C ad asso­
ciars i allo scopo di individuare le for­
me migliori per fare sentire l a propria 
voce e rivendicare i l ruolo professiona­
le che tutti auspicano, ha offerto alcu­
n i numeri che fotografano l a r ea l t à dei 
laureati in C B C . Questi, al la sessione 
autunnale dell'a.a. 1994/95, hanno su­
perato le seicento un i t à . I n termini per­
centual i è ancora forte, per evidenti 
motivi "storici", l a provenienza dei lau­
reati dall 'area del Triveneto, ma in ge­
nerale la diffusione dei laureati in C B C 
comincia ad essere p i ù omogenea nel 
territorio nazionale grazie alle sedi di 
Viterbo, Lecce, Napoli . 

Principalmente i nostri soci avverto­
no i l problema che i l titolo di dottore in 
C B C è poco conosciuto dall 'opinione 
pubblica, p e r c h é non associato imme­
diatamente ad una professione ben de­
finita. A riprova di ciò è stata menzio­
nata una "esemplificativa" lettera, fir­
mata dal Ministro della pubblica istru­
zione nel settembre 1995, ove s i affer­
ma che «nel l ' anno scolastico 1989/90, 
[ . . . ] non esistevano ancora i Cors i di 
laurea in conservazione dei beni cultu­
rali» [s ic!] . M a i problemi maggiori so­
no soprattutto nei rapporti con le A m ­
ministrazioni pubbliche ogniqualvolta 
vengono indetti dei concorsi. È all'or­
dine del giorno, infatti, per i laureati i n 
C B C , ricevere lettere di esclusione, mo­
tivate legittimamente, p o i c h é i l titolo 
non è tra quelli ammessi a concorso e 
p e r c h é non esiste alcun decreto min i ­
steriale che sancisca l'equipollenza che 
permetterebbe quantomeno di parteci­
parvi in condizioni di par i valutazione. 

T a l e d r a m m a t i c a cons ideraz ione 
trova conferma in una indagine-cam­
pione compiuta da l l 'A ILBe C, che ha se­
t acc i a to tut te le G a z z e t t e u f f i c i a l i 
dell ' inizio anno '96, verificando quante 
volte i l titolo di dottore in C B C sia sta­
to menzionato fra i titoli ammessi, fra 
tutti i concorsi indetti dagli enti locali 
per posti pertinenti agli studi compiu­
ti. Ebbene i n p iù del 50% dei casi i lau­
reati i n C B C non sono ammessi a con­

corso, con i l r ischio prevedibile ed in­
desiderato di essere esclusi (per dovere 
di ver i tà ci piace anche ricordare le am­
ministrazioni pubbliche che hanno r i ­
tenuto i l titolo di dottore in Conserva­
zione dei ben i c u l t u r a l i cond iz ione 
esclusiva per accedere a concorsi di bi­
bliotecario; a memoria r icordo i casi 
dei Comuni di Pasian di Prato e Cam-
poformido, in provincia di Udine; Ca-
sarsa della Delizia, i n provincia di Por­
denone e Santarcangelo di Romagna, 
i n provincia di Forl ì) . 

A questo punto è doveroso ed ur­
gente un accordo con i responsabi l i 
del l 'ANCI, U P I e i l Coordinamento del­
le Regioni, per stabilire direttive comu­
ni da impartire agli enti locali , i n cui si 
sancisca, nell'ordine, l 'equipollenza se 
non l 'esclusività del titolo per l'accesso 
a concorsi per ricoprire funzioni mira­
te al la tutela dei beni cul tura l i . Ri te­
niamo che questo sia un interesse le­
gittimo che deve essere tutelato altri­
ment i non si capisce quale funzione 
speciale debba svolgere un laureato in 
C B C , che ha dedicato i propri studi ad 
approfondire gli aspetti storici e tecni­
c i della conservazione e promozione 
dei beni culturali molto p i ù compiuta­
mente di a l t r i l aurea t i i n d i sc ip l ine 
umanistiche. 

Se è vero, come p iù volte è stato r i ­
badi to , che esis tono p ro fess ion i i n 
v i r tù di acquisiti titoli scolastici, ebbe­
ne nel caso dei laureati in C B C non è 
possibile applicare dei corsi per opera­
tore dei beni cu l tu ra l i (le cosiddette 
"lauree brevi") , che sono stati difesi, 
opportunamente, in merito all ' impor­
t anza di ass icura re una formazione 
universi tar ia intermedia, ma che am­
plificheranno ulteriormente i problemi 
già accennati se non si p r o w e d e r à per 
tempo a definire con chiarezza gli am­
biti che spettano a coloro che sono in 
possesso di questo titolo. 

E evidente, i n sostanza, che l'univer­
si tà ha saputo creare abilmente nuovi 
corsi di laurea senza una attenta anali­
si del mercato occupazionale i n termi-
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ni di reali poss ib i l i t à lavorative e senza 
aver contattato preventivamente le As­
sociazioni di settore, le quali s icura­
mente avrebbero fornito ut i l i consigli 
per evitare che, a distanza di quindici 
anni dall 'istituzione del pr imo corso di 
l aurea i n C B C , i p rob lemi di inser i ­
mento nel mondo del lavoro risultasse­
ro ancor oggi di difficile soluzione. I n ­
somma, i n risposta ad una generica r i ­
chiesta di special izzazione professio­
nale, r i su l t a sempre più s tr idente i l 
contrasto con le poss ib i l i tà lavorative 
per le qual i , soprattutto nel l 'ambito 
delle pubbliche amministrazioni , man­
ca un quanto ma i auspicato strumento 
regolamentare per definire i titoli di 
s tudio da ammet te re a concorso . A 
questo stato di cose poco hanno con­
tribuito le varie proposte di legge che si 
sono succedute nella precedente legi­
slatura, per l 'istituzione degli albi pro­
fessionali, nella misura in cu i non han­
no prodotto a l c u n c h é sul piano legisla­
tivo, essendo state, tali proposte, ogni 
volta bloccate in sede di Commissione 

parlamentare. 
I l r ischio maggiore è dato dal fatto 

che i l tempo passa inesorabile, le di­
scussioni continuano, le proposte che 
vengono presentate sono oggetto di 
continue revisioni e valutazioni, men­
tre i problemi dei laureati aumentano 
sempre p iù . Non vorremmo che questa 
s i tuazione di disagio collettivo sfoci 
p iù avanti in un vero e proprio proble­
m a sociale . A giust i f icazione di tale 
preoccupazione ci sono i numeri degli 
iscrit t i a i 13 corsi di laurea e facoltà in 
C B C : ai g ià citati laureati, bisogna ag­
giungere gli oltre d i ec imi l a studenti 
iscri t t i al la data del 31 dicembre 1995. 
È facile intuire quale potrebbe essere 
lo scenar io fra poch i a n n i , quando, 
cioè, cominceranno ad uscire laureati 
a regime continuo dalle singole sedi 
universitarie. 

S i possono addurre molteplici giu­
st if icazioni e l ' A I L B e C intende dimo­
strare l a propria d i spon ib i l i t à a qual­
siasi forma di dialogo. Prova ne è che 
in merito a l problema dei percorsi for­
mativi , che si traduce nel lavoro com­

piuto, a diversi l ivel l i , per l a r i forma 
dell 'ordinamento del corso di laurea, 
l ' A I L B e C appoggia l a protesta nei con­
fronti delle decisioni del C U N , che ha 
disatteso le proposte portate avant i 
dalla Conferenza nazionale dei presidi 
dei co r s i d i l au rea i n C B C , come è 
emerso nell 'incontro viterbese. A ripro­
va di ciò anche l ' A I L B e C ha sottoscrit­
to l a mozione congiunta da presentare 
al C U N come istanza formale mirante 
ad un ulteriore approfondimento sulle 
decisioni ultime di r i forma di tale ta­
bella, che tenga in maggiore considera­
zione gli aspetti legati al la specializza-

. zione professionale di questi corsi di 
laurea. 

I l cammino da compiere è ancora 
lungo e difficile; noi, per parte nostra, 
abbiamo già deciso di stare, comunque 
vada, dalla parte di chi vede disattese le 
proprie speranze ed i l lusioni non appe­
na conclusi i propri studi universitari . 
L'augurio è che nella nostra personale 
battaglia si uniscano altr i amici , deter­
minat i e convinti, come noi continuia­
mo ad essere. # 

• Ifnia Didat t i ca 
Materiali utilizzati nell'ambito dei corsi di 
aggiornamento, corredati da bibliografie aggiornate, 
esercitazioni 

1 Informazione e nuove tecnologie, 1989, p. 34, 
L . 10.000 
2 I I concetto di libro antico: campo, oggetto, 
tecnica e tecnologie, 1989, p. 39, L . 10.000 
3 L'informazione immediatamente utilizzabile: 
quick reference e basi dati fattuali, 1992, p. 80, 
L . 25.000 
4 Reti telematiche e servizi bibliografici, 1993, p. 
104, L . 25.000 
5 L a gestione dell'informazione e l'utilizzo di 
Internet, 1995, p. 144, L . 35.000 

Ifnia via Cassia 23 A/r 
50144 Firenze 

- ^ ^ tel. e fax 055.321101 
l i b i l i r \a 

.£,„ A 1 , , C - * £ mail: ifnia@dada.it 

• Quaderni 
de l Laborator io t i i e saur i 
Pubblicazioni rivolte a quanti si occupano di nor­
malizzazione, gestione e sviluppo di linguaggi con­
trollati (soggettati, piani di classificazione, autho-
rity list, thesauri, ecc.). 

1 Le variabili del thesaurus : gestione e struttura, 
1990, p. 118, L . 25.000 
2 Annuario dei thesauri 1991, 1991, p. 150, 
L . 35.000 

e Quadern i de i 
Laboratorio Management 
L a collana approfondisce le tematiche della gestio­
ne e valutazione delle biblioteche e dei sistemi in­
formativi. 

1 Criteri di valutazione dei sistemi di automazione 
per biblioteca, 1994, p. 83, L . 30.000 
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I IL RESOCONTO I 

La biblioteca del Mediterraneo 
verso la società multiculturale. 
R u o l o d e l l e b i b l i o t e c h e p u b b l i c h e e s c o l a s t i c h e 
di Pasquale Mascia 

I a Sardegna e l a S i c i l i a , le due 
grandi isole al centro del Medi-

^ terraneo sono l a cerniera t ra le 
culture d'occidente e d'oriente. Questa, 
i n sintesi efficace, l'idea dalla quale ha 
mosso V i n i c i o Ongini , l ' ideatore del 
progetto "Biblioteca del Mediterraneo" 
per guidare un'ambiziosa iniz ia t iva ba­
sata sul la scoperta del valore della mul ­
t i c u l t u r a l i t à e sul l 'es igenza d i farne 
partecipi i p i ù giovani proprio attra­
verso lo strumento del l ibro e l a fun­
zione sociale propria della biblioteca. 

L a "B ib l io t eca del Medi ter raneo" 
era g ià stata presentata allo scorso Sa­
lone del l ibro di Tor ino ed ora se ne è 
voluta sanzionare l a nascita con l'orga­
nizzazione a Nuoro gli scorsi 2-3 mag­
gio, di un convegno sulla mult icultura­
l i tà in biblioteca e l'esposizione di una 
mostra itinerante per ragazzi. 

I l convegno è stato voluto dall 'Uffi­
cio B e n i l ibrar i della Regione Sarda i n 
col laboraz ione col Consorz io per l a 
P u b b l i c a l e t t u r a "Sa t t a " d i N u o r o , 

l ' I R R S A E di Cagliari ed i l Centro inter­
d i p a r t i m e n t a l e r i c e r c a d i d a t t i c a 
del l 'Univers i tà di Cagliari . 

L ' incontro s i articolava i n due gior­
nate e un'appendice costituita da due 
laboratori sui temi della multicultura­
l i tà i n biblioteca, uno dedicato a i b i ­
bliotecari ed uno agli insegnanti, ed un 
terzo sui giochi per bambini . 

L a p r ima giornata è stata orientata 
verso una definizione di mult icultura­
l i tà mediterranea con gli appassionati 
interventi di Mar i a De Lourdes Jesus, 
di Predrag Matvejevic e di Giul io An-
gioni. 

T re originali punti di vista per rac­
contare partendo dall 'Africa delle isole 
di Capo Verde, dalla tragedia jugoslava, 
dalla Sardegna, che cosa possa oggi es­
sere definito come i d e n t i t à culturale, 
come patrimonio etnico, come valore 
fondamente della divers i tà . 

P resuppos t i c u l t u r a l i fondant i d i 
qualsiasi ipotesi d'intervento su un tes­
suto connettivo di popoli, di lingue, di 

storie da una sponda all 'altra del Medi­
terraneo, da un'isola all 'altra della sua 
cultura e soprattutto del suo futuro. 

È toccato soprattutto a Vinic io On­
gini raccontare i l Progetto Bibl ioteca 
del Mediterraneo, l a sua struttura e le 
sue ideal i tà che coinvolgono, nelle di­
verse sezioni della mostra, S ic i l i a , Sar­
degna, Croazia , Albania , Grecia , Ma­
rocco , A lge r i a , T u n i s i a , Por togal lo , 
Spagna e Franc ia . 

U n viaggio reale col filo conduttore 
della letteratura per ragazzi scelto per­
ché a loro si deve soprattutto pagare i l 
debito di una conoscenza negata, di un 
rapporto nascosto e frainteso con le al­
tre culture sorprendentemente s imi l i 
ed a l contempo affascinanti nella pro­
pr ia s ingolar i tà . 

U n viaggio di carta attraverso i l ibr i 
esposti, i n italiano, in lingua originale, 
bilingui, esposti a scaffale aperto con 
originale corredo iconografico spesso 
con suppor t i v ideo o m u l t i m e d i a l i , 
l'ipotesi del viaggio raccontato diventa 
poi reale nella vo lon tà di fare della mo­
stra un corredo itinerante non solo in 
Sardegna ma anche nei diversi paesi 
coinvolti nell ' iniziativa nel tentativo di 
costruire una rete di storie raccontate 
che servano a «r icucire gli strappi, che 
possano tornare buone anche nei mo­
menti difficili quando i l Mediterraneo 
è, come oggi, teatro di conflitti e ten­
sioni». 

L a seconda giornata del Convegno 
voleva porre dei punt i forti di r i fer i ­
mento per fondare negli operatori, in­
segnanti e b ib l io tecar i , u n a cu l tu ra 
operativa dell'intervento multicultura­
le, dell'attenzione alle tecniche e alle r i ­
flessioni necessarie per dotarsi di un 
bagaglio professionale adatto ai nuovi 
compiti che l a nuova soc ie tà richiede. 

Interessanti sono stati gli interventi 
dedicati agli insegnanti, al la formazio­
ne culturale dei docenti legata a l pro­
blema della mu l t i cu l tu ra l i t à visto nella 

Note informative 
5 

Abbreviazioni - acronimi e simboli 

(Paola Ferrari) 

6 

Come creare gli indici di una pubblicazione 

con l'ausilio del personal computer 

(Paola De Castro Pietrangeli) 

7 

Cataloghi di biblioteche e cataloghi collettivi italiani in Internet 

(Donatella Gentili) 

Le potete richiedere inviando L . 2.000 in francobolli per ognuno dei 
fascicoli (AIB, C.P. 2461 - 00100 Roma A-D). 
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sua genera l i t à ed anche nel suo parti­
colare esplicarsi i n Sardegna. 

Importante, per stringere con pi ì i 
concretezza sui temi propr i delle bi­
blioteche, l a serie d'interventi che ha 
chiuso i lavori e che ha indicato le bi­
blioteche come soggetti protagonisti di 
questo nuovo approccio secondo siste­
m i professionali di gestione dei mate­
r ia l i e degli stimoli informativi mult i ­
culturali già chiar i nella prat ica della 
gestione delle biblioteche in molti pae­
si europei, m a ancora in v i a di defini­
zione da noi. 

S u questi temi prezioso l'intervento 
di Antonella Agnoli che con chiarezza e 
passione ha raccontato come le biblio­
teche i n E u r o p a abbiano cambiato i l 
loro modo di essere e le loro m o d a l i t à 
d'intervento nel settore dei ragazzi, i n 
risposta al la soc ie tà multiculturale. 

L a situazione i tal iana appare anco­
ra poco attenta in generale a queste esi­
genze rese forse meno pressanti dal mi ­
nore impatto con nuove culture al con­
trario di paesi come la F ranc ia con una 
forte presenza di immigrat i ed una lun­
ga tradizione coloniale. 

Certo è che in quelle situazioni ap­
pare come del tutto normale e sconta­
ta una risposta allineata alle normal i 

tecniche gestionali della biblioteca sen­
za enfasi o retoriche di comodo m a con 
molto pragmat ismo e buonsenso b i ­
bliotecario per cui è del tutto normale 
che l a minuscola biblioteca danese sor­
prenda l'occasionale visitatore italiano 
esponendo i nostri due maggiori quoti­
diani i n risposta alle esigenze di poche 
famiglie italiane stabilitesi nel suo ter­
ritorio. 

L a Sardegna inf ine . Protagonis ta 
dell ' iniziativa attraverso l 'Ufficio B e n i 
l ibrar i che ha voluto l a "Biblioteca del 
Mediterraneo" e grazie a Paola Berto­
lucc i e Piergianni Cocco, è r iusci ta a 
realizzare un progetto così impegnati­
vo. 

Uno degli investimenti p iù interes­
santi che l a "Biblioteca del Mediterra­
neo" ha stimolato è stata l a realizzazio­
ne di una stretta collaborazione con 
l 'Universi tà di Cagliari che, attraverso 
i l Centro interdipart imentale r i ce rca 
didattica, ha messo in cantiere l a pro­
gettazione di u n Centro regionale di 
documentazione per ragazzi, illustrato 
dal l ' in tervento d i G iamp ao lo M u r a , 
pensato come struttura stabile di so­
stegno alla formazione ed all'aggiorna­
mento dei bibliotecari sardi impegnati 
nelle sez ioni per ragazz i , r ivo l t a so­
prattutto a seguire con attenzione i l 

mercato editoriale, le tecniche di ge­
stione e di animazione, lo sviluppo del­
la riflessione su questi temi. 

S i m o n e t t a M u r a , m e m b r o d e l l a 
Commiss ione naz ionale Bib l io teche 
per ragazzi , ha portato i l contributo 
dell 'AIB-Sardegna al Convegno, dando 
un quadro lucido della situazione delle 
biblioteche per ragazzi nella regione. 

I n pr imo piano una grave carenza di 
p roge t t ua l i t à a livello regionale e loca­
le del servizio con gravi carenze nella 
diffusione n o n c h é nella qualificazione, 
seppure quasi tutte le biblioteche sarde 
abbiano una piccola o grande sezione 
per ragazzi. 

Occorre dunque u n a rifondazione 
ed un nuovo slancio alla biblioteca per 
r agazz i i n Sardegna partendo da l la 
qualificazione degli addetti e facendo 
della m u l t i c u l t u r a l i t à uno dei fonda­
mentali della sua organizzazione. 

Interessante l a riflessione che Mura 
ha r ichiamato su l l ' oppor tun i t à di costi­
tuire scaffali multietnici come criterio 
di organizzazione del materiale fonda­
to ancora una volta sulla separatezza 
invece che sull'integrazione ormai pos­
sibile anche grazie a molte biblioteche 
e bibliotecari che hanno lavorato, spes­
so i n silenzio, per costruire un modo 
nuovo di essere biblioteca. • 

C E D O L A D I P R E N O T A Z I O N E 

I l sottoscritto desidera: • ricevere a titolo personale 
• prenotare per la propria biblioteca o ente 

il volume Catalogazione retrospettiva: esperienze nelle biblioteche del Lazio 

Inviare la pubblicazione al seguente indirizzo: 

(nome e cognome del richiedente/denominazione della biblioteca o ente) ( C . F . / P . I V A in caso di richiesta fattura) 

Cap Città 

S'impegna al rimborso spese di L . 20.000 ( L . 15.000 se socio A I B ) più L . 2.000 per spe­
se postali tramite: 
• c/c postale n. 42253005 intestato alla Associazione italiana biblioteche - Sezione L a ­

zio, C.P. 2461, 00100 R O M A - A D (indicare causale del versamento) 

• altro 
(specificare) 

Data Firma 

Catalogazione retrospettiva: 
esperienze neDe 

biblioteclie dei Lazio 
Atti della giornata di studio 

Roma, 5 dicembre 1995 



NTERNET FLASH 
di Caterina Ronco 

—-

c ataloghi francesi 

I l sito Internet d e l l ' A B E S (Agence 
B i b l i o g r a p h i q u e de l 'Ense ignemen t 
S u p é r i e u r ) , ente operativo del Ministe­
ro francese dell'istruzione e della ricer­
ca, è una buona base di partenza per 
raggiungere cataloghi on-line e risorse 
documentarie francesi. I n particolare, 
sotto l a voce <Catalogues collectifs et 
services> sono ragg iung ib i l i a lcune 
banche dati e se rv iz i gestiti diret ta­
mente d a l l ' A B E S : 
- P A N C A T A L O G U E , i l catalogo collet­
tivo delle biblioteche degli Ist i tuti fran­
cesi di insegnamento superiore; 
- R A M E A U (Réper to i re d 'Autor i té Ma-
t ière E n c y c l o p é d i q u e et A l p h a b é t i q u e 
Unifié), un thesaurus consultabile on­
line; 
- T E L E T H E S E S , banca dati delle tesi 
di dottorato sostenute in Franc ia ; 
- C C N - P S , catalogo collettivo naziona­
le delle pubblicazioni in serie; 
- P E B (Prèt En t re Bib l io thèques ) , con 
informazioni e m o d a l i t à di partecipa­
zione al servizio di prestito interbiblio­
tecario (che nel 1995 ha trattato oltre 
580.000 richieste). 

Indir izzo: <http://www.abes.fr> 
Fonte: A D B S - I N F O . 

nCoverWeb 

UnCover, i l servizio nato nell 'ambi­
to C A R L ( la rete californiana delle bi­
blioteche di r icerca) è ora disponibile 
i n versione Web. UnCover mette a di­
sposizione un database di c i rca 17.000 
periodici con oltre 8 mi l ioni di articoli; 
l a visualizzazione dei sommari è gra­
tuita, mentre l a fornitura di fotocopie è 
a pagamento (moda l i t à e tariffe sono 
contenute nelle pagine informative del 
Web). 

Ind i r izzo : <http://www.carl.org/un-
cover> 

Fonte: A D B S - I N F O . 

A nnuario I F L A 

L 'ed iz ione 1996/97 de l l 'Annuar io 
I F L A è consultabile on-line al l ' indiriz­

zo : <http://www.nlc-bnc.ca/ifla/databa-
se/directy.htm>. 

I l menu di interrogazione permette 
di ricercare per "nome" o "locali tà" nel 
database dei soci, affiliati, sponsor. 

. Prossimamente saranno disponibili 
anche in formaz ion i dettagliate sugli 
organi in te rn i d e l l ' I F L A e su l l a loro 
struttura organizzativa. 

Fonte: I F L A - L . 

c lassificazione A C M 

L a Association for Computing Ma-
chinery, operante dal 1947 nell'ambito 
della r icerca e della formazione scien­
tifica focalizzata sulle discipline infor­
matiche e ingegneristiche, ut i l izza per 
le proprie pubblicazioni uno schema di 
classificazione che da decenni costitui­

sce un riferimento essenziale per i do­
cumentalisti dell'area informatica. 

L o schema di classificazione A C M 
(aggiornamento 1995) è ora disponibi­
le anche su In t e rne t , a l l ' i n d i r i z z o : 
<http://www.acm.0rg/class/l 991 >. 

Fonte: B U B L . 

A N T I Q B O O K : lista di discus­
sione per bibliofili 

È nata l a p r ima lista di discussione 
europea per bibliofili ed esperti del l i ­
bro antico. 

L a l ista è gestita dalla rete olandese 
dei l ibra i antiquari N A N (Nederlandse 
Antiquaren Netwerk). 

Per i s c r i ve r s i inv ia re una m a i l a: 
<majordomo@xs4all .nl> con i l testo 
<subscribe antiqbook> 

Fonte: B I B L I O - F R . • 

S.O.S. da Sarajevo 

L a Bib l io teca Nazionale e Univers i ta r ia di B o s n i a ed Erzegov ina è stata 
distratta dai bombardamenti del 25 agosto 1992. L a memoria di varie genera­
zioni - volumi preziosi, periodici e manoscrit t i - è perita nel fuoco. Sono anda­
t i perduti anche i l catalogo centrale e una collezione importantissima di riviste 
pubblicate i n Bosn ia ed Erzegovina dalla m e t à del X I X secolo. 

P r i m a della guerra, l a biblioteca ospitava due mil ioni di volumi, documenti 
d'archivio, una r icca collezione di giornali e l ib r i pubblicati i n Bosn ia e le colle­
zioni de l l 'Univers i tà di Sarajevo. I l patr imonio della biblioteca comprendeva 
anche l ib r i scrit t i i n varie lingue europee e manoscrit t i i n latino, arabo, ebrai­
co, turco, persiano. 

Solo il 10% del posseduto è stato salvato. 
Per facilitare l a ricostruzione della biblioteca, s i chiede i l seguente supporto: 

- riviste e letteratura di riferimento i n tutte le aree delle art i e delle scienze; 
- documentazione nel settore della r icerca della pace; 
- r icos t i tuz ione del la col lezione dei "Bosn iaca" (testi s tampat i i n B o s n i a -
Erzegovina o concernenti questa regione); assistenza nell ' identificazione dei 
testi e nella creazione di un archivio elettronico a testo pieno per rendere i l 
materiale disponibile a livello mondiale; 
- fornitura di tecnologia informatica e altre attrezzature (scaffali, fotocopiatri­
c i , ecc.); 
- supporto nella pubblicazione di testi universi tari e ristampe di edizioni prece­
denti sul la storia culturale; 
- supporto tecnico e f inanziar io, inc lusa l a formazione di specialist i , per l a 
conservazione e i l restauro delle collezioni bibliotecarie sopravvissute. 

Chiunque fosse interessato a prendere parte a l la r icostruzione della biblio­
teca, p u ò contattare i l direttore E n e s K u j u n d z i c (Nat iona l and Univers i ty 
L i b r a r y of B o s n i a and Herzegovina, Otokara Kersovani ja 3, 71100 Sarajevo, 
Republ ic of B o s n i a and Herzegovina. T e l . and fax: +387/71/533204) oppure i l 
L I S A B o a r d ( U n i v e r s i t à d i S i e n a , fax: +577/222668; e-mail: L E N Z I N I L ® 
U N I S I . I T ) . 
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BUDA INFORMA 
di Elisabetta Poltronieri 

"Information Europe" 

R i s a l e a l l o s c o r s o mese d i 
marzo l a p r ima pubblicazione 
di « I n f o r m a t i o n E u r o p e » , i l 

nuovo per iodico d i i n fo rmaz ion i d i 
E b l i d a nato da l l ' accordo ed i to r ia le 
con la Be ishon Publ ishing di Londra 
(cfr. «AIB not iz ie» 4/96, p. 8) . A deli­
neare l ' en t i t à del nuovo professional 
magazine, ne l l ' ed i to r ia le del p r i m o 
numero, è Emanue l l a Giavarra , presi­
dente d i m i s s i o n a r i a d i E b l i d a d a l 
dicembre 1995 i n favore di B a r b a r a 
Schleihagen. Dal foglio notizie origi­
nario i l periodico si è ora trasformato 
in un prodotto nettamente p iù artico­
lato, destinato ad accogliere contribu­
ti di impronta professionale sui temi 
legat i ag l i i n t e r e s s i e ag l i ob ie t t iv i 
delle isti tuzioni bibliotecarie europee. 

D i notevole impatto visivo è anche 
la r innovata veste tipografica, "gene­
r o s a " n e l c o r r e d o i l l u s t r a t i v o e 
nel l 'ospi ta l i tà all ' informazione pubbli­
citaria. 

Gestione delle raccolte 
elettroniche 

N el corso di un workshop orga­
nizzato dalla D G X I I I / E - 4 nel 
dicembre 1995 che ha riunito 

rappresentanti delle biblioteche nazio­
nal i europee, editori ed esperti, sono 
emerse alcune linee d'azione relative 
al trattamento del materiale bibliogra­
fico i n formato elettronico. 

I temi affrontati e le soluzioni pro­
poste hanno riguardato: l a selezione 
delle pubb l icaz ion i elet troniche che 
affluiscono per diritto di stampa alle 
biblioteche nazional i ; l 'acquisizione, 
per al t r i canali , di questo tipo di mate­
riale; l a realizzazione di locali tecnica­
mente i d o n e i a l l a c o n s e r v a z i o n e e 
all 'accesso ai supporti elet tronici ; l a 
d i spon ib i l i t à di descrizioni bibliogra­
fiche che offrano informazioni c i rca le 
m o d a l i t à di consultazione di tali pro­
dotti. 

S i è cercato inoltre di contempera­
re l a posizione delle biblioteche, tenu­
te per legge alla raccolta delle pubbli­
cazioni su disco con i dirit t i degli edi­
tori a riottenere i supporti sost i tui t i 
da versioni aggiornate. 

I I rapporto dei lavori del workshop 
è accessibile in rete al seguente indi­

r i z z o : h t tp : / /www2echo . lu / l ib ra r ies / 
en /depos i t . h tml . L a p u b b l i c a z i o n e 
della sua stesura definitiva è prevista 
a c u r a de l la C o m m i s s i o n e europea 
entro la p r ima m e t à del 1996. 

L'Unione Europea adotta 
un Libro Verde 

S u in iz ia t iva e indicazione della 
Commissione Cresson (Ricerca, 
istruzione e formazione) e della 

Commissione Bangemann (Industr ia , 
telecomunicazione e tecnologia dell'in­
formazione), l 'Unione ha adottato un 
L i b r o V e r d e s u " I n n o v a z i o n e " n e l 
campo del sapere e della cultura. G l i 
scopi del documento saranno tra l'altro: 
- monitoraggio sullo sviluppo tecnolo­
gico; 
- direttive sulle innovazioni; 
- mob i l i t à di studenti e ricercatori; 

- promozione della p r o p r i e t à intellet­
tuale e industriale. 

Workshop on National 
deposit collections 

L a D G X I I I / E - 4 ha organizzato 
una sessione per discutere sui 

^ problemi connessi a l deposito 
del le p u b b l i c a z i o n i e l e t t ron iche . I 
punti salienti sono stati: 
- la selezione delle pubblicazioni elet­
troniche ( i l riconoscimento delle pub­
b l i c a z i o n i e let t roniche a t t raverso i l 
deposito legale nelle biblioteche); 
- l a creazione e i l mantenimento del 
materiale e i l suo reperimento; 
- l ' i n d i v i d u a z i o n e d i d e s c r i z i o n i 
bibliografiche di questo materiale che 
rea l izz ino gli scopi del punto prece­
dente. 9 

I n f o r m a t i o n E u r o p e 

'One-stop shop' for copyright 
New Green Paper on innovation 
Resuits of 'Telematics for Libraries' 
Major UK site lìcence ìnitiative 



a molte parti e con sempre maggio-
f f re attenzione viene sottolineata l'esi-

- 1 — ^ genza di elevare l a qua l i t à della vita 
dei cittadini in tutti i molteplici aspetti della 
convivenza sociale, economica, culturale di 
un centro metropolitano, di una ci t tà , di un 
paese. 

F r a i diversi elementi che insieme devono 
concorrere agli obbiettivi del miglioramento 
della vita di una ci t tà , non è fuori luogo pen­
sare che anche le biblioteche, nell'accentuata 
funzione che oggi viene loro assegnata di es­
sere servizi diffusi per l ' informazione e la do­
cumentazione dei cittadini, possano dare un 
proprio contributo all'elevamento delle con­
dizioni e della vivibili tà urbana. 

Dopo i l Congresso tenuto l 'anno scorso a 
B r e s c i a , che aveva visto i b ib l io tecar i af­
frontare una sorta di attenta riflessione in ­
te rna su l t ema del la p ropr i a professione, 
occorreva ora ripercorrere i l cammino i n ­
verso, pro ie t tandos i a l l 'es terno, confron­
tando i l reale impatto della p r o f e s s i o n a l i t à 
del bibliotecario, misurandos i con gli uten­
ti delle biblioteche, accettandone l a sfida. 
Utenti v is t i p e r ò non soltanto nel la specifi­

ca veste di f rui tor i di un servizio, m a so­
prattutto in quella di membr i di una collet­
t iv i tà , di" u n a c i t t à , ove l a bibl ioteca deve 
giocare u n ruolo di p r i m a r i a impor t anza 
"c iv ica" nella rete dei serviz i res i a l la perso­
na, quindi anche ai suoi potenziali utenti, o 
meglio agli at tuali non-utenti, al cit tadino 
nel la sua piti amp ia accezione di utente, che 
oggi deve essere messo i n grado di esercita­
re un suo conclamato dirit to, quello a l l ' in­
formazione. 

Accanto a questa problematica, dovrà tro­
vare collocazione i l concetto di "cit tà", per 
poter meglio esemplif icare qual i concrete 
realizzazioni sono state fatte "nella" c i t tà per 
i l cittadino nel campo dell 'informazione. Qui 
troveranno spazio, nei lavori congressuali , 
esemplificazioni di carattere urbanistico ed 
architettonico di particolare ri l ievo, m a r i ­
manendo strettamente ancorati a l significato 
e alle specifici tà delle esperienze piiì signifi­
cative dei se rv iz i b ibl io tecar i di c i t t à . Nel 
Congresso di Trieste non dovrà pertanto as­
sumere c e n t r a l i t à i l t ema del l 'archi tet tura 
delle biblioteche, bens ì dovranno essere af­
frontati ed approfonditi i l ruolo e le forme dei 



cittadino, la città 
j p r e p a r a t o r i o 

he devono essere mo­
nna funzione, tra gli al-

di composizione e di 
rsi soggetti della vita di 

alche sotto-tema speci­
llo delle "reti civiche", 
le città l'integrazione di 
tempo non comunican-
civiche e le biblioteche 

e non a torto esaltato e 
media, è quello legato 
za di Internet, l a rete 
3ortuno che l ' A l B apra 
su questo strumento e 
ioni, che tanto spazio 
1 contesto della vi ta so-
ilturale delle c o m u n i t à 

latiche sopra accenna-
)nsentire di affrontare, 
, le questioni dell'orga-
grazione dei servizi b i -
: devono concret izzarsi 
:i sistemi bibliotecari . 

Particolare ril ievo dovrebbe avere i l tema 
del cittadino in quanto "consumatore" di un 
servizio pubblico. L ' A I B dovrebbe contattare 
l 'Associazione dei consumatori (o un'agen­
zia di sondaggi di opinione) e capire da essa 
come viene giudicato e percepito i l servizio 
offerto dalla biblioteca in una determinata 
area. D i conseguenza dovrebbero essere af­
frontati i temi della partecipazione e del con­
trollo riferi t i a i servizi pubblici , dove i citta­
dini utenti devono essere messi nelle condi­
z ioni di poter esercitare u n proprio ruolo 
che, attraverso lo strumento della "Carta dei 
servizi", è in definitiva quello della verif ica 
della qua l i t à e dell'efficienza dei servizi a cui 
accede. 

Importante quindi approfondire i l concet­
to di "visibilità" della biblioteca e dei suoi ser­
v iz i , di quali strumentazioni ut i l izza, di qua­
l i supporti si serve per rendere esplicita la sua 
funzione, come insomma va progettata in re­
lazione a tutto quanto è venuto emergendo in 
fatto di integrazione di servizi e di soddisfa­
zione di nuovi gruppi di utenti. V a quindi 
pensata, nell'ambito dei lavori congressuali, 
una sessione dedicata ai diversi pubblici , agli 

utenti svantaggiati, agli al tr i cittadini, a tutti 
coloro che, i n precedenza, non hanno ma i 
avuto consuetudini d'uso delle biblioteche: i 
bambini , i l mondo del lavoro, gli extracomu­
ni ta r i , gli emarginat i . L e biblioteche della 
ci t tà , nell'ambito dei propri compiti , devono 
commisurare i propri servizi anche in fun­
zione di questi utenti. 

U n altro tema specifico da sviluppare è 
quello dell 'evoluzione della "Sezione loca­
le" della bibl ioteca, qui v i s ta come centro 
informativo mul t imedia le che u t i l i zza una 
m o l t e p l i c i t à d i s u p p o r t i e d i r e t i , v e ro 
"specchio" documentar io della c i t t à , a pre­
scindere dall 'ente proprietar io di apparte­
nenza. 

Non va infine dimenticato che se da una 
parte i servizi bibliotecari sono "per l a cit tà", 
e quindi per i molteplici "pubblici" che com­
pongono l'universo urbano, queste strutture 
sono anche "nella ci t tà" , ossia devono rap­
presentare, anche da un punto di vista di col­
locazione urbanist ica e di edificazione archi­
tettonica, quei luoghi e quegli spazi che dan­
no respiro e qua l i t à al la vi ta di una c o m u n i t à 
urbana. • 



0IB 
programma impact 

di Maria Luisa Ricciardi 

Nasce INFO2000 

I a Dec i s ione è s i a l a 
uihcialmente adotla-

^ ta dal Consiglio i l 20 
maggio 1996. 

Visitando l a home page di 
INFO2000 si p o t r à andare a 
leggere i l documento in ita­
liano: 

hltp://www2.echo.lu/info 
2000/infohome.html. 

I l programma, quadrien­
nale, ha quattro obiettivi a 
lungo termine: 
- creare condizioni favore­
voli allo sviluppo dell 'indu­
stria europea dei contenuti; 
- s t imola re l a domanda e 
l'uso dei contenuti multime­
diali; 
- contr ibuire allo sviluppo 
professionale, sociale e cul­
turale dei cit tadini d 'Euro­
pa; 
- promuovere lo scambio di 
conoscenze fra utenti e for­
nitori di prodotti mult ime­
diali e di infrastrutture della 
conoscenza. 

Pe r raggiungere ques t i 

mo2ooo 
Per sostenere i l lancio 

dei p r imi invi t i a presen­
tare proget t i i n I N F O 
2000 l a D G X I I I I / E orga­
n i z z a u n a G i o r n a t a 
informativa a Bruxel les , 
2 luglio 1996. 

I l p r o g r a m m a de l l a 
g iorna ta , i l modu lo d i 
registrazione on-line e la 
r ichiesta di contatto con 
a l t r i par tec ipant i inte­
ressati al la l inea d'azio­
ne 3 s i trovano al la pagi­
na di l ' M Europe 
http://www.echo.lu/info 
2000/en/brussels.html 

obiettivi INFO2000 ha pre­
visto quattro linee d'azione: 
- s t imola re l a domanda e 
sensibilizzare i l pubblico; 
- valorizzare le risorse infor­
mative del settore pubblico 
europeo; 
- sfruttare i l potenziale mul­
timediale europeo; 
- azioni di supporto al pro­
gramma. 

A m e t à giugno verranno 
lanciat i i p r imi invit i a pre­
sentare progetti nell'ambito, 
per ora , di due sole l inee 
d'azione, la p r ima e la terza. 

Con l a p r i m a si intende 
costituire una rete di orga­
n i z z a z i o n i a p p a r t e n e n t i 
all 'Area economica europea 
che sostengano, con infor­
mazioni e dimostrazioni, la 
creazione di nuovi mercati 
stimolando a livello europeo 
l a d o m a n d a d i c o n t e n u t i 
mult imedial i fra gruppi mi ­
rati di utenti. 

Sotto i l programma I M -
PACT'2 s i era costituita con 
successo l a rete dei National 
Awareness Partners ( N A P ) 
che aveva i l compito di svol­
gere campagne di sensibiliz­
zazione e informazione sui 
nuovi servizi di informazio­
ne. L a Commissione auspi­
ca i l formarsi di una rete di 
supporto costruita sulla ba­
se di quella formula. 

L a nuova rete si c h i a m e r à 
M I D A S - N E T , che è l'abbre­
v i a z i o n e di M u l t i m e d i a 
Information Demonstration 
A n d S u p p o r t N E T w o r k e 
s a r à costituita da centri di 
promozione e consulenza , 
volti a sollevare interesse, a 
fare dimostrazioni di nuovi 
prodotti del mercato mult i ­
media le e ad ass is tere gl i 
utenti dell 'informazione nel 
commercio e nell ' industria. 

I compiti pr incipal i della 
rete saranno: 
- l a c reazione di una rete 
umana e W W W particolar­
mente adatta a dare soste­
gno all'utente; 
- lo sviluppo di progetti co­
muni fra centri, che portino 

allo scambio di esperienze e 
conoscenze; 
- lo stimolo della coopera­
zione fra diverse at t ivi tà de­
gli Sta t i membr i al fine di 
creare una socie tà dell'infor­
mazione; 
- lo scambio/trasferimento 
di esperienze attraverso la 
divulgazione di storie di suc­
cesso e l a diffusione del la 
migliore prat ica sperimen­
tata fra le tecnologie multi­
mediali . 

I l testo completo del pac­
chetto informativo relativo a 
questo invito, completo del­
le is truzioni per presentare 
u n a p r o p o s t a , s i t r o v a 
a l l ' U R L : 

http://www2.echo.lu/info 
2000/en/midascal.html. 

I l testo dell ' invito a pre­
sentare progetti nell'ambito 
della terza l inea d'azione di 

I N F O 2 0 0 0 è già stato pub­
blicato in bozza nel numero 
5/96 di «AIB not iz ie». 

Ora è disponibile su I * M 

ECHO parla italiano... 

C o m e p r e a n n u n c i a t o 
nel numero 5/96 di «AIB 
n o t i z i e » , d a l 24 maggio 
1996 E C H O p a r l a anche 
italiano. Visitate l a pagina 

http:/ /www2.echo.lu/ec 
ho/it/menuecho_it.html 

e leggerete nella vostra 
l ingua tutte le notizie pos­
sibi l i su E C H O , i suoi servi­
z i , le sue basi di dati, i l l in ­
guaggio di interrogazione 
C C L e v i a dicendo, compre­
se le i s t r u z i o n i per reg i ­
strarsi in l inea. 

I NAP italiani per INFO2000 

A I B , E N E A e Pitagora, nell'ambito delle loro at t ivi tà 
di partner del programma I M P A C T , organizzano quat­
tro giornate infornjative sugli inviti di INFO2000 a pre­
sentare progetti per l a promozione di un contenuto mul ­
timediale europeo di alta qua l i t à e per la costituzione di 
una rete europea d i d imos t r az ione e supporto per 
l 'informazione multimediale. 

L a partecipazione alle giornate informative è gratui­
ta. Per maggiori notizie rivolgersi ai contatti indicati a 
fianco di ciascun evento. 

Data Luogo Ente 
organizzatore 

Contatto/tei. 

24 giugno 1996 Bologna ENEA N. Masotina 
051/6098367 

25 giugno 1996 Torino ENEA L . Belforte 
011/7516376 

26 giugno 1996 Napoli AlB/Pilagora G. Crisasi 
081/284217 

27 giugno 1996 Milano Pitagora A. Modenese 
02/85155212 



IMPACT 

Europe l a Guida per i propo­
nenti, dove si avvisa, fra l 'al­
tro, che i progetti veranno 
approvati e cofinanziat i in 
due fasi: 
- una pr ima fase di definizio­
ne della durata di sei mesi, 
durante la quale i progetti 
selezionati metteranno alla 
prova tutti gli aspetti mate­
r ia l i della propria proposta; 
- e una fase di attuazione, al­
la quale accede rà un nume­
ro minore di progetti, sele­
zionati in base ad una st ima 
dei risultati della fase di de­
finizione. I n questa seconda 
fase si porteranno avanti lo 
sviluppo e la commercial iz­
zazione dei prodotti o servi­
zi mult imedial i ravvisati dai 
progetti scelti. 

I l calendario previsto per 
questo pr imo invito d à per 
giugno 1996 la pubblicazio­
ne de l l ' i nv i to stesso s u l l a 
Gazzet ta ufficiale; per set­
tembre, l a scadenza di pre­
sentazione; per novembre, 
la s t ipula dei contrat t i ; da 
gennaio a giugno 1997, i l se­
mestre della Fase di defini­
zione; per luglio 1997, l'esa­
me dei risultati; per novem­
bre 1997, le trattative per i 
progetti di attuazione; e per 
gennaio 1998, l ' inizio della 

...e anche il LAB 

I l Legai Advisory B o a r d 
della D G X I I I / E ha messo a 
disposizione degli utenti di 
I * M E u r o p e u n a p a g i n a 
con l a documentazione sul 
copyr igh t d i s p o n i b i l e i n 
italiano. I documenti sono 
scaricabil i . L ' indi r izzo è: 

http:/ /www2.echo.lu/le-
gal/it/browsit.html 

Fase di attuazione. 
L a Guida per i proponen­

ti si p u ò leggere e scaricare 
al seguente indirizzo: 

http://www2.echo.lu/info 
2000/en/gu)de.html 

Chi poi volesse sapere chi 
sono i responsabili dei var i 
settori di INFO2000 presso 
la D G X I I I / E per prendere 
contatti diretti con loro, p u ò 
consultare i l relativo Who's 
who, sempre su I * M E u r o ­
pe, a l l ' U R L : 

http://www2.echo.lu/info 
2000/en/whosho.html 

Libraries 
L a D G X I I I annuncia che 

i l prossimo invito a presen­
tare progetti per i l program­
m a Librar ies di Telematics 
Applications ve r r à lanciato 
i l 15 dicembre 1996, anzi­
ché , come precedentemente 
previsto, in settembre. Frat­
tanto c i s i p u ò p repa ra re 
studiando i l testo dell'invito 
all ' indirizzo 

http://ww2.echo.lu/libra-
ries/fr/c-topicf.html 

Kaleidoscope 
S u l l a Gazze t ta Uff ic ia le 

C E E n . L 99 del 20 apri le 
1996 è stata pubbl ica ta l a 
Decisione del Consiglio U E 
che lancia i l programma K a ­
leidoscope a sostegno delle 
at t ivi tà artistiche e cul tural i 
in Europa . 

I l programma, triennale 
(1996/1998), ha uno stanzia­
men to d i 26 ,5 m i l i o n i d i 
E C U . L e sue linee d'azione 
sono: 
- sostegno a manifestazioni 
e progetti cul tural i consor­
ziati o attivati mediante reti; 
- azioni cooperative su larga 
scala; 
- co involg imento di paesi 
terzi; 
- Città della cultura europea 
e Mese della cultura europea; 

- miglioramento della coo­
perazione culturale fra pro­
fessionisti del settore della 
cultura. 

StandorcJ 
L a D G X I I I / E dedica una 

pagina di I * M Europe all ' in­
terscambio aperto di infor­
mazione su supporto elettro­
nico (OH, Open Information 
I n t e r c h a n g e ) e a i r e l a t i v i 
standard di comunicazione. 

ht tp: / /www2.echo. lu/ im-
pact/oii/oiistand.html 

A l suddetto ind i r i zzo si 
trova l ' indice degli standard 
e spec i f i che piià comune­
mente usat i . È noto che i l 
settore O H evolve con una 
r a p i d i t à t a l e da r e n d e r e 
estremamente difficile for­
nire notizie che siano sem­
pre aggiornate , comple te 
od esaur ient i . M a propr io 
per questo p u ò essere utile 
disporre d i u n elenco che 
funga da pun to d i r i f e r i ­
mento. 

Inoltre l a pagina O H of­
fre un repertorio descrittivo 
delle organizzaz ioni diret­
tamente o ind i re t tamente 
coinvolte nello sviluppo, di­
vulgazione o promozione di 
s tandard e specif iche O H . 
Questo servizio, utile a ch i 
v o g l i a u l t e r i o r i e più ap­
p r o f o n d i t e i n f o r m a z i o n i 
sullo stato dei lavor i degli 
s t a n d a r d , s i c h i a m a Oli 
Standards and Specifica-
tions Fora List e s i t r o v a 
a l l ' U R L : 

h t tp: / /www2.echo. lu/ im-
pact/oii/fora.html 

D I A R Y D A T E S 

1996 E l e c t r o n i c 
C o m m e r c e Semi­
nar: B u i l d i n g on 
the past and char-

ting the future 
Bruxelles, 27-28 giugno 

1996 
I l seminario è organizza­

to dal Gruppo di esperti E D I 

(Electronic Data Interchan­
ge) de l l 'EWOS in collabora­
zione con l a D G X I I I della 
Commissione Europea. 

Per ulteriori informazio­
ni e per l a registrazione con­
sultare la pagina E W O S : 
http;//www.ewos.be/ewos/ec 
event.htm 

o p p u r e r i v o l g e r s i a : 
E W O S Secretariat , Rue de 
Stassart 36, B-1050 Bruxe l ­
les, tel. L 32/2/5117455; fax: 
32/2/5118723; e-mail: secre-
tariat@ewos.be. 

E V A '96: Electro­
n i c i m a g i n g a n d 
the visual arts 

Londra, 24-26 lu­
glio 1996 

T Conferenza internazio­
nale ed esposizione dell ' im­
magine e le t t ronica e delle 
arti visive, organizzata con i l 
c o n t r i b u t o d i E S P R I T , i l 
programma europeo di tec­
nologie dell'informazione. 

(Dr. J .Hemsley, Mrs . V a l 
Duncan, Vasar i Enterprises, 
tel. : +44/1252/812252; fax: 
+44/1252/815702). 

Telework '96 
Vienna, City Hall, 
4-6 novembre 1996 

3" C o n f e r e n z a europea 
s u l t e l e l avoro e i l l avo ro 
flessibile. S i tratteranno tre 
t emi p r i n c i p a l i : l a n u o v a 
occupazione e le i m p l i c a ­
z ioni polit iche, giuridiche e 
socio-economiche; i nuovi 
m o d i i n s e g n a m e n t o , ap­
prendimento e formazione 
professionale; lavoro e svi ­
luppo sostenibile. Ul ter ior i 
i n f o r m a z i o n i s i t r o v a n o 
a l l ' U R L : 

http://www.magnet.at/bc 
o/tw96/ 

(Segre ter ia del la confe­
r e n z a : B C O , L e n a u g a s s e 
11/36, A-1080 W i e n ; te l . : 
0043/1/4032820; fax: 0043/1/ 
4067752; e-mail: bco .b re i t® 
magnet.at). # 
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Per festeggiare il quarto compleanno di AIB-CUR si dà avvio a una rubrica che periodicamente ne illustrerà i principali ar­
gomenti di discussione. 

Quattro candeline per AIB-CUR 
di Eugenio Gatto 

I n giugno, i l gruppo di discussione 
per posta elettronica dei bibliote­
car i i t a l ian i , promosso nel 1992 

dalla Commissione nazionale Univer­
si tà R ice rca (da cui la sigla A I B - C U R ) , 
compie quat tro a n n i d i a t t i v i t à : gl i 
iscritt i sono ora oltre 700, i l volume di 
traffico intorno ai 40 messaggi la setti­
mana. I n questo avvio di rubr ica diamo 
intanto un breve promemoria dei co­
mandi pr incipal i per inserirsi nella di­
scussione ed usare i servizi accessori. 

L o strumento indispensabile è l a po­
sta elettronica: l a distribuzione di un 
messaggio a tutti gli iscri t t i è automa­
tica, semplicemente indirizzandolo ad 
A I B - C U R @ I C I N E C A . C I N E C A . I T . Per 
facilitare i l dialogo e l a leggibi l i tà , si 
raccomanda concisione (sono preferiti 
messaggi lunghi intorno alle 40 righe), 
chiarezza e coerenza nell 'attribuzione 
dei titoli (subject), ed un uso "povero" 
della tastiera (cioè, accontentandosi di 
apostrofi per indicare le lettere accen­
tate). 

L 'unico preliminare al leggere e allo 
scrivere è l ' iscriversi ad A I B - C U R . 

Questo si ottiene (sempre automati­
c a m e n t e ) i n d i r i z z a n d o a L I S T -
S E R V @ I C I N E C A . C I N E C A . I T i l co­
mando S U B S C R I B E A I B - C U R Nome 
Cognome 

Non importa la differenza tra maiu­
scole e minuscole, m a si noti lo specia­
le indirizzo: tutti i comandi si inviano 
come testo di una lettera, che viene 
t r a t t a t a m e c c a n i c a m e n t e da L I S T -
S E R V ; ad A I B - C U R si mandano invece 
lettere da ridistribuire a tutti i colleghi 
iscri t t i . 

Ovviamente è altrettanto l ibera l a 
cancellazione, con i l comando U N -
S U B S C R I B E A I B - C U R (non c'è biso­
gno di specificare altro: L I S T S E R V r i ­
conosce gli i scr i t t i esclusivamente i n 
base alle intestazioni delle loro lettere). 

Per chi preferisca ricevere una rac­
colta giornaliera, invece che i messaggi 

uno per uno, i l comando è S E T A I B -
C U R D I G E S T S . 

Questa tecnica viene a volte imposta 
temporaneamente dai gestori di A I B -
C U R per minimizzare gli effetti di mal­
funzionament i postal i ; poi c iascuno 
p u ò r ipr is t inare i l modo di r icezione 
ordinar io , con S E T A I B - C U R N O D I -
G E S T S . 

Per sospendere del tutto (tipicamen­
te in vista di un periodo di vacanze), un 
S E T A I B - C U R N O M A I L è meno drasti­
co della cancellazione, e i l dialogo si r i ­
p r e n d e p o i c o n u n S E T A I B - C U R 
M A I L . 

Non è necessario tenere archivi per­
sonali: tutta l a corrispondenza di A I B -
C U R è archiviata come database da L I ­
S T S E R V , e recuperabile selettivamen­
te con tecniche ordinarie (ricerche su 
date, t i tol i , autori , sul l ' intero testo). 
Per p i l i semplici necess i t à di recupero 
di arretrati, sono disponibili le raccolte 
degli u l t imi trenta giorni. 

Ad A I B - C U R sono associati rubriche 
(ad esempio, le iniziative professionali 
segnalate per i successivi 60 giorni) e 
documenti (raccolte su argomenti su 
cui i contributi son stati molti , testi di­
scussi o discutibili , documenti prove­
nienti da altre iniziative o messi a di­
sposizione da i sc r i t t i ) . Anche questo 
materiale è recuperabile per posta elet­
tronica con comandi G E T ; un elenco 
da cu i partire si ottiene con i l comando 
I N D E X A I B - C U R . M a per queste risor­
se, conviene inviare a L I S T S E R V i l co­
mando G E T A I B - N O V C A T A L O G O , 
per ricevere l a rubr ica che elenca le no­
vità degli u l t imi tre mesi e d à spiega­
zioni p iù dettagliate. 

L' iscrizione ad A I B - C U R è libera, e 
sono gli iscri t t i stessi, con i loro inter­
venti, a regolare contenuti e modi del­
la discussione. I l servizio s i basa sul L I ­
S T S E R V messo a disposizione dal C I -
N E C A , ed è curato tecnicamente da un 
gruppo di gestione, che (per ogni pro­

blema o ulteriore spiegazione) è rag­
giungibile aU'indir izzo A I B - C U R - R E -
Q U E S T @ I C I N E C A . C I N E C A . I T . 

Questo testo riprende in parte quan­
to viene inviato al momento dell ' iscri­
zione (recuperabile da L I S T S E R V nel­
la sua versione p iù aggiornata con i l co­
mando G E T A I B - C U R W E L C O M E ) . • 

Giovanni Solimine 

Controllo 
bibliografico 
universale 

E 

L. 12.000 (L. 9.000 soci AIB) 

Vilma Alberani 

Pubblicazioni 
ufficiali 
italiane 

L. 12.000 (L. 9.000 soci AIB) 
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Emilia Romagna 

L e Bibl ioteche comu­
nal i di Pianoro han­
no con t r i bu i t o a l l a 

r ea l i zzaz ione del la qu in ta 
edizione del concorso lette­
rar io "Capo Seattle", insie­
me con i l Circolo culturale 
"Capo Seatt le" promotore 
de l l ' in iz ia t iva e con l a Pro 
Loco di Pianoro. All ' in iz ia t i ­
va, che ha cadenza trienna­
le, ha dato i l proprio patro­
cinio l'Assessorato al la cul ­
tura del Comune di Pianoro. 

I l concorso è articolato in 
quattro sez ioni : tre per l a 
poesia, rispettivamente per i 

giovanissimi (scuola dell'ob­
bligo), i giovani e gli adulti, 
e una per i l racconto breve. 
È prev is to po i u n p remio 
speciale per l a poesia piti vo­
tata dal pubblico tra quelle 
selezionate dalla giuria e let­
te i n aper tura della serata 
conclusiva di premiazione, 
che si t e r r à i l 6 luglio prossi­
mo alle ore 20,45 nella Piaz­
za dei Mar t i r i di Pianoro. 

I l concorso presenta me­
r i t o r i e c a r a t t e r i s t i c h e d i 
coinvolgimento nello scrive­
re dei giovani, oltre che di 
affermati poeti e narratori , 
per questo s i ritiene oppor­
tuno e v i d e n z i a r e l ' a t t i v a 
partecipazione di un' is t i tu­
z ione b i b l i o t e c a r i a a u n a 
in iz ia t iva , r ivol ta i n buona 

parte ai giovani, che acco­
muna passione dello scrive­
re con passione del leggere, 
e che manifesta ancora una 
volta l'attenzione dei biblio­

tecari verso quelle manife­
stazioni culturali che si pro­
pongono in modo piià o me­
no diretto la promozione del 
libro e della lettura. • 

Puglia 

N 
e l quadro delle iniziative promosse per l'anno 
1996 dalla Sezione Puglia del l 'AIB, è previsto 
un corso di formazione su: 

Classificazione decimale Dewey 
30 settembre - 1-2 ottobre 1996 

Biblioteca Comunale "Mons. Amatul l i" di Noci ( B A ) 
Docente: Lu ig i Crocetti 

Per qualsiasi informazione concernente la manife­
stazione di cui sopra telefonare a i numeri 080/793112 / 
5210484/8977304. 

Le fonti d'informazione della biblioteconomia 
e scienza dell'informazione: analisi e utilizzazione 

Roma, 22-23 ottobre 1996 

Obiettivi: I l corso ha lo scopo di presentare, analizzare e discutere le pr incipal i opere di consultazione specializzate (manua­
l i , dizionari , bibliografie, annuari , ecc.), le fonti normative (leggi e regolamenti, standard, ecc.), le stampe e l'editoria profes­
sionale, le fonti d'informazione elettroniche, s ia internazionali s ia italiane, nel campo della biblioteconomia e della scienza 
dell 'informazione. Particolare attenzione s a r à dedicata alle pr incipal i banche dati bibliografiche ( L I S A , I S A , L L , ecc.), con 
esercitazioni su C D - R O M , e alle fonti d'informazione specializzata in rete, con esercitazioni su Internet. 
I l corso s i rivolge a ch i vuole tenersi aggiornato i n maniera sistematica sulla letteratura professionale e sull'evoluzione delle 
normative e degli strumenti di lavoro, a chi ha bisogno di conoscere le piti importanti fonti di informazioni e di dati per l a 
r icerca i n campo biblioteconomico, i l confronto e l a valutazione, a chi desidera orientarsi negli studi biblioteconomici, oltre 
che ai bibliotecari di biblioteche specializzate (o con fondi speciali) in questo campo e a chi opera in scuole e corsi per 
bibliotecari. 

Docenti: Alberto Petrucciani (Univers i tà degli studi di Pisa) ; Riccardo R i d i (Biblioteca della Scuola normale superiore di 
Pisa) . 

1 ° giorno: Font i d'informazione e opere di consultazione. L e guide bibliografiche. Manual i e trattati. Enciclopedie, dizionari , 
glossari. Bibliografie e banche dati bibliografiche. Biblioteche e cataloghi speciali. Sono previste esercitazioni su C D - R O M . 

2° giorno: Legislazione, standard, norme. Repertori di notizie, dati, statistiche. I periodici e l'editoria professionale. L e fonti 
d'informazione i n rete. L e fonti non testuali. È previsto i l collegamento i n Internet. 

Costo: L . 150.000 per i soci iscri t t i entro i l 30 settembre (s i considerano preiscritt i solo coloro che abbiano effettivamente 
versato l a somma entro tale data); L . 200.000 per i soci iscri t t i oltre i l 30 settembre; L . 300.000 per i non soci iscri t t i entro i l 
30 settembre (s i considerano preiscritti solo coloro che abbiano effettivamente versato l a somma entro tale data); L . 400.000 
per i non soci iscritti oltre i l 30 settembre. 

Sede: da definire. 

Segreteria corsi: Associazione i taliana biblioteche, C.P. 2461, 
00100 R o m a A-D. Te l . : 06/4463532; fax: 06/4441139. 
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IB 
att ività delle commissioni e dei gruppi di lavoro 

Biblioteche 
scolastiche 

Marcoe Lilly fanno ...BULL! 
Biblioteca scolastica e 
apprendimento di infor-
mation skilk 

Q uando finalmente le 
luc i si sono attenua­
te e l 'atmosfera a l ­

quanto chiassosa e dispersi­
va della kermesse mattutina 
si è smorzata, l a biblioteca 
scolastica ha potuto prende­
re l a parola e ha cercato di 
lanciare pochi, m a concreti 
e s igni f ica t iv i messaggi. È 
accaduto al Salone del L ibro 
di Tor ino, i l pomeriggio del­
lo scorso 20 maggio, nel la 
sessione intitolata "Educare 
alla r icerca: i l ruolo della bi­
blioteca scolastica. Struttu­
re, progetti , percors i" , c u i 

Ricostituzione del 
Gruppo di studio 
sulla Letteratura 

grigia 

V i l m a Alberani 
Istituto superiore di san i t à , 
Roma . Te l . : 06/49902253. 

Paola De Castro 
Istituto superiore di san i t à , 
Roma . Tel . : 06/49902945. 

E m i l i a Lamaro 
Biblioteca della Camera dei 
depu ta t i , R o m a . T e l . : 06/ 
6760. 

Daniela L u z i 
C N R / I S R D S . Tel.: 06/448791. 

Zanetta Pistelli 
U n i v e r s i t à d i P i s a . T e l . : 
050/920392. 

Alessandro Sardell i 
Biblioteca nazionale centra­
le d i F i r e n z e . T e l . : 0 5 5 / 
241151. 

sono intervenuti Alessandro 
Bertoni , Mar i a R i t a Bocca­
nera, Claudio B ianch i e L u i ­
sa Marquard t . L ' i ncon t ro , 
nato da un invito che l ' A I B 
Piemonte aveva rivolto al la 
Commissione nazionale B i ­
blioteche scolastiche, ha in­
teso sottolineare come la ne­
cess i tà di educare le nuove 
generazioni a l l a r i ce rca , o 
meglio all 'uso dell ' informa­
zione, non possa prescinde­
re dall 'at t ivazione effettiva 
del la B S M - l a b ib l io teca 
scolastica multimediale - e 
dall ' ist i tuzione di una pro-
c e s s u a l i t à ne l l ' educazione 
dell'utente. 

I lavori sono stati aperti 
da L u i s a Marquardt, coordi­
natore della Commissione, 
che, nell ' introdurre i l tema 
oggetto della sessione e nel 
presentare i relatori, ha evi­
denziato l ' impor tanza cre­
scente che h a assunto per 
ogni individuo l'uso compe­
tente d e l l ' i n f o r m a z i o n e -
premessa ormai indispensa­
bile per i l pieno esercizio dei 
dir i t t i democrat ici e per l a 
partecipazione attiva al la v i ­
ta economica e sociale - e l a 
necess i t à quindi che la scuo­
la riprogetti i l percorso for-
m a t i v o ' p r o p r i o a l f ine d i 
renderlo piti rispondente a l ­
le esigenze imposte dalla so­
c ie tà "conoscitiva". Fonda­
men ta l e appa re p e r c i ò i l 
possesso di r ad ica t i infor-
mation skills (che compren­
dono le abi l i tà di studio, di 
apprend imento , le a b i l i t à 
comunicative, l a capac i t à di 
usare l a biblioteca e l'alfabe­
t izzazione nell 'uso dei me­
dia), i l cu i apprendimento, 
come rilevato da molti auto­
r i , è possibile solo a condi­
zione del pieno inserimento 
del relativo programma for­
mat ivo ne l la didat t ica. U n 
ruolo chiave p u ò essere effi­
cacemente svolto s in dai pr i ­
m i gradi dell 'istruzione dal­
l a b i b l i o t e c a s c o l a s t i c a -
spaz io ideale p rop r io per 
l 'apprendimento di informa-

tion skills - ridisegnata al la 
luce delle indicazioni ema­
nate in proposito d a l l ' I F L A . 
Sono state quindi presentate 
le Linee guida per le bibliote­
che scolastiche, redatte da 
Frances Laverne Carrol l per 
I I F L A Section of School L i ­
braries e finalmente dispo­
nib i l i i n l ingua i tal iana nei 
«Rappor t i AIB», i n cui - tan­
to per ciò che concerne gli 
aspett i o rgan izza t iv i e ge­
stionali tanto per quelli di-
dattico-educativi - vengono 
dati important i r i fer iment i 
t eo r i c i e u t i l i i n d i c a z i o n i 
operative relativi alle strut­
ture, alle raccolte e a l perso­
nale. E evidente che l'attiva­
zione di biblioteche scolasti­
che mult imedial i contribui­
rebbe al la qualificazione del 
processo formativo, rappre­
senterebbe un fondamenta­
le punto di raccordo tra i va­
r i gradi dell'istruzione, tra le 
varie discipline tra l a scuola 
e l 'extrascuola, oltre che un 
importante elemento forma­
tivo. 

A u n tale ruolo delle bi­
blioteche scolastiche e parti­
colarmente al la necess i t à di 
istituire p i l i sistematici per­
c o r s i d i f o r m a z i o n e 
dell'utente ha posto partico­
lare attenzione Alessandro 
Bertoni , coordinatore gene­
ra l e de l l a B i b l i o t e c a de l l ' 
Univers i tà Ca ' Foscar i di Ve­
nezia, i l quale già nel 1984 si 
era occupato di educazione 
del l 'utenza. Ne l suo inter­
vento. Ber toni ha delineato 
u n a r e a l t à , per quanto r i ­
guarda gli studenti universi­
tari, fortemente carente sul 
fronte delle abi l i tà di reperi­
mento, va lu taz ione , orga­
nizzazione e comunicazione 
delle i n fo rmaz ion i , a b i l i t à 
ormai necessarie - ha osser­
vato - s i a a c h i en t r a ne l 
mondo del lavoro sia a ch i 
entra i n quello dell 'educa­
zione superiore: l a s o c i e t à 
c o n t e m p o r a n e a è (e s a r à 
sempre d i piià) connota ta 
dall'esigenza di formazione 

e aggiornamento professio­
na le c o n t i n u i e da l l a cre­
scente c e n t r a l i t à dell'infor­
mazione e cruciale appare 
pe rc iò i l ruolo educativo del­
la biblioteca. Sono stati pro­
spettati a lcuni possibili in­
terventi a l ivel lo dell ' is tru­
zione superiore cos ì sinte­
tizzabili : sviluppo della figu­
r a ancora poco diffusa del 
tutor, po t enz i amen to dei 
s e r v i z i ( e s . , f o r n i t u r a d i 
i n f o r m a z i o n i a p i ù l i v e l l i , 
is truzioni all'uso, guide non 
celebrative, ecc.) , link con 
altri servizi, trasparenza del 
lavoro bibl io tecar io/ infor­
ma t ivo /documen ta r io , at­
tuazione di specifici inter­
ven t i {user education) ne i 
corsi che lo richiedano o di 
interventi formativi ad hoc 
come corsi brevi obbligatori 
m a non cu r r i co l a r i , i s t i tu­
zione di helpdesk sul posto e 
v i r t u a l i , i n rete. V a ovvia­
mente tenuto ben presente i l 
quadro evoluto che informa­
zione e documentazione of­
frono ora e, a l contempo, 
non deve essere sottovaluta­
to i l pericolo di r idurre gli 
interventi ipotizzati a livello 
d i m e r a conoscenza degli 
s trumenti e addestramento 
a l lo ro uso p iu t tos to che 
a l l ' a c q u i s i z i o n e d i skills 
sempre p i ù a m p i p ropr io 
p e r c h é p iù ampia è l'offerta 
dei nuovi strumenti. 

E poi intervenuta Mar i a 
R i t a Boccanera, docente di 
lettere comandata presso i l 
S e r v i z i o Documen taz ione 
d e l l ' I R R S A E Umbria , che ha 
presentato i l progetto speri­
mentale di promozione del­
le lettura e di uti l izzazione 
d i d a t t i c a de l l a b i b l i o t e c a 
realizzato da un gruppo di 
lavoro composto d a l l ' I R R -
S A E Umbr ia e da due scuole 
di Cit tà di Castello, la Scuo­
la media "Dante Alighieri" e 
l ' I T I S "Franchet t i" . I l pro­
getto era scaturito dalla ne­
cess i tà di stimolare negli al­
l ievi della scuola media infe-

16 



riore la consuetudine della 
l e t tu ra , l a f requentaz ione 
della biblioteca quale luogo 
di studio e ricerca, oltre che 
di incontro e confronto con 
c o m p a g n i e p ro f e s so r i , e 
l'uso del libro quale uno dei 
poss ib i l i mezz i di acquis i ­
zione del sapere. Nel corso 
dei due anni di durata del 
progetto gli studenti si sono 
gradualmente avv ic ina t i a 
conoscenze biblioteconomi-
che di base e ad una pro­
gress iva conoscenza del la 
biblioteca, intesa come in ­
sieme scientificamente e ra­
zionalmente strutturato di 
i n f o r m a z i o n i , non per d i ­
ventare tanti piccoli biblio­
tecar i m a per acquis i re l a 
metodologia della r i ce rca . 
Dal percorso seguito dai ra­
gazzi è stata realizzata una 
mappa concettuale succes­
s i v a m e n t e s v i l u p p a t a i n 
ipertesto. 

Dal la sala Roma , in cui si 
era svol ta fino a quel mo­
mento, la sessione è poi pro­
seguita al Medialab, spazio 
con a t t rezzature mul t ime­
diali gentilmente (insperata­
mente e provvidenzialmen­
te!) messo a d i spos iz ione 
della Commissione Bibliote­
che scolastiche, in cu i è sta­
to possibi le vedere B U L L , 
a c r o n i m o d i B i b l i o t e c a 
Utenti L i b r i Lettura, la gui­
da ipertestuale all'uso della 
bibl ioteca che gli s tudenti 
hanno appunto rea l izza to 
nel corso del suindicato pro­
getto. Grande valenza edu­
c a t i v a h a r a p p r e s e n t a t o 
inoltre l'aiuto degli studenti 
d e l l ' I T I S , resosi necessario 
per gli aspetti tecnici della 
real izzazione dell'ipertesto, 
sia a livello di collaborazio­
ne che è stato così possibile 
attuare tra le due scuole sia 
a l i v e l l o de l l e a t t i v i t à d i 
orientamento. Protagonisti 
della storia dell'ipertesto so­
no due ragazzi. Marco e L i l ­
ly, che, durante i l loro per­
corso di r icerca, imparano a 

conoscere e a usare consa­
pevolmente l a Biblioteca, le 
sue risorse e i sui strumenti, 
diventano abi l i Utenti , e si 
addentrano così nell 'univer­
so dei L i b r i e della Let tura 
( B U L L , in una parola!). 

L a biblioteca e le sue r i ­
sorse, come effettiva e ferti­
le r isorsa didattica, sono i l 
fulcro attorno a l quale ruo­
ta anche i l "Progetto Abba-
bourg" e, dopo aver mostra­
to un efficacissimo "promo" 
mul t imed ia l e re la t ivo a l l a 
s p e r i m e n t a z i o n e i n a t to 
presso l a scuola, è interve­
nuto Claudio B i a n c h i espo­
nendo gli sv i luppi di tale 
progetto didattico: esso na­
sce dal bilancio dei compor­
tamenti dell 'utenza della bi­
blioteca de l l ' ITC "Abba" di 
Bresc ia negli u l t imi 15 anni 
da cu i è stato possibile r i le­
vare come la pur molto alta 
frequenza dei prest i t i non 
produceva di per sé capa­
c i t à di reper imento e uso 
delle informazioni . A l con­
t empo a l c u n i d o c e n t i d i 
quella scuola, insoddisfatti 
da un insegnamento inade­
guato e f rus t rante , c o n i l 
personale addetto a l l a b i ­
blioteca avevano individua­
to proprio ne l la bibl ioteca 
scolastica un nuovo labora­
tor io d ida t t i co e avevano 
sviluppato u n i t à propedeu­
tiche e piste di r i ce rca per 
costruire l 'autonomia dello 
studente nel reperire, valu­
tare e ut i l izzare le informa­
zioni , realizzando in tal mo­
do un insegnamento basato 
su l l ' apprend imento at t ivo 
da parte dell 'allievo. 

I l im i t i che sono emersi 
nella conduzione, nella ge­
stione e nello sviluppo del 
progetto hanno evidenziato 
la necess i tà di una figura che 
affianchi e sostenga docenti 
e b i b l i o t e c a r i , q u e l l a 
dell'educatore alla ricerca, 
esperto di didattica e fonti di 
informazione, capace di r i ­
solvere i problemi relativi al­
lo studio, a l la r i ce rca , a l la 

sperimentazione e al la for­
mazione connessi con l'at­
tuazione del progetto. È que­
sta un'esigenza avvertita ad 
uno stadio avanzato del la 
sperimentazione e probabil­
mente non immediatamente 
c o m p r e n s i b i l e da que l l e 
rea l t à in cui i servizi di bi­
blioteca devono ancora strut­
turarsi e radicarsi nella prati­
ca didattica. È altresì auspi­
cabile che vengano sostenuti, 
"puntellati" anche a l ivello 
i s t i tuz iona le p ropr io quei 
progetti sperimentali - come 
Abbabourg o quello in atto 
a l l ' I T C S " L e v i " di Bollate -
che hanno i requisiti per pro­
porsi come credibili, effettivi 
modelli, sia per i l rispetto de­
gli s tandard s ia per i l loro 
pieno inserimento nella di­
dattica e nel territorio. 

A i presenti, oltre al mate­
riale informativo su l l 'AIB e 
ai progetti presentati, sono 
state distribuite due biblio­
grafie, una generale italiana 
su l le b ib l io teche sco las t i ­
che, tratta dalla letteratura 
professionale del decennio 
1986-1996 e compi l a t a da 
Giu l i a Vis in t in ( la quale, t ra 
l'altro, molto ha fatto per la 
buona r iusci ta del pomerig­
gio), e l a seconda re la t iva 
all'user education, compila­
ta da D a m i a n a A m i g h e t t i 
del l ' ITC "Abba". 

Per problemi tecnici pur­
troppo non è stato possibile 
vedere i l video "Quelli che i l 
l ibro. . ." , prodotto derivato 
dall'attuazione di un proget­
to sper imenta le promosso 
d a l l ' I R R S A E Umbr ia in col­
l aboraz ione con le scuole 
del distretto n. 3 di P e r u g i a -
I I T I S "Piscil le", I T T F " B r u ­
no" e i l L C " M a r i o t t i " . E 
inoltre mancato alla sessio­
ne l ' a p p o r t o de l m o n d o 
dell'editoria: Bea Mar in , di­
rettore de «La R i v i s t e r i a » , 
per i l protrarsi di una tavola 
rotonda che la vedeva diret­
tamente impegnata non è 
potuta intervenire, mentre 
sarebbe stato interessante 

esplorare le p o t e n z i a l i t à di 
diffusione del l ibro che bi­
bl ioteche scolas t iche ade­
guate al loro ruolo potrebbe­
ro realizzare. 

V i sono stati alcuni inter­
venti da parte del pubblico 
che aveva seguito l'incontro 
con grande at tenzione: i n 
uno di questi è stato annun­
ciato per fine novembre a 
Novara un convegno di stu­
dio sulle biblioteche scola­
stiche. 

Dal la sessione, in cui i l te­
ma è stato trattato nei var i 
aspetti, con grande coerenza 
e concretezza, in modo arti­
colato, sono emerse in tutta 
evidenza le r e s p o n s a b i l i t à 
della scuola nell'educazione 
al l ' informazione e l ' impor­
tanza di adeguate strutture e 
dotazioni, di personale qua­
lificato e stabile a sostegno 
di un percorso formativo s i ­
stematico volto al l 'acquisi­
zione di permanenti Infor­
mation skills, necessari an­
che in progetti finalizzati al­
la promozione della lettura 
e dell'approccio con i l l ibro. 

L.M. 

Biblioteche 
statali 

I servizi al pubblico 
nell'era di transizione al­
lo biblioteca elettronica 

S ia che assuma i carat­
t e r i d i r o m p e n t i d i 
una r ivoluz ione che 

di colpo scard ina rapport i 
ed equi l ibr i s ia che si pre­
senti come un graduale pro­
cesso, è indubbio che l ' in ­
gresso della telematica in bi­
blioteca rappresenta un ele­
mento innovativo di propor­
zioni enormi, solo i n parte 
prefigurabile e i cu i effetti 
inc idono g ià nel presente: 
questo i l tema attorno a cu i 
si è sviluppato uno dei tre 
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convegni presentati dalla se­
zione Piemonte de l l 'AIB al 
Salone del L ibro di Tor ino i l 
21 maggio scorso. Al l ' in iz ia­
t iva dal t i tolo "/ servizi al 
pubblico nell'era di transizio­
ne alla biblioteca elettroni­
ca", realizzata anche con la 
col laborazione della Com­
miss ione Bib l io teche pub­
bliche statali, sono interve­
nuti: Aurelio Aghemo ( C E N 
d e l l ' A I B ) , Paolo M a l p e z z i 
(Bibhoteca E N E A di Bolo­
gna), Mauriz io Messina ( B i ­
blioteca Marc iana di Vene­
zia) , Guido Rat t i (Biblioteca 
dell'Istituto per la storia del­
l a R e s i s t e n z a d i A l e s s a n ­
dria) , Daniela Moschini ( B i ­
blioteca Palatina di Parma) , 
Giovanni Saccani (Commis­
sione Biblioteche pubbliche 
statali) e, in qua l i t à di coor­
dinatore, Ernes to Be l l ezza 
(Biblioteca Univers i tar ia di 
Genova). 

Aurelio Aghemo, parten­
do dal progetto Bibliotheca 
Universalis (di cui Francia e 

Costituzione del 
Gruppo di studio 

Citazioni 
bibliografiche 

V i l m a Alberarli 
Istituto superiore di san i t à , 
R o m a . Te l . : 06/49902253. 

Sandro Bulgarel l i 
Bibl ioteca del Senato. Te l . : 
06/67061. 

Simonetta B u t t ò 
(coordinatore) 
Biblioteca nazionale centra­
le, R o m a . Te l . : 06/4989 (int. 
469). 

Daniela Minutoli 
Istituto superiore di san i t à , 
Roma . Tel . ; 06/4990. 

Car la Tomarel l i 
Discoteca di Stato. Tel . : 06/ 
6879048. 

Giappone sono paesi pilota), 
i l cui obiettivo è quello di rea­
l izzare l 'archivio dei docu­
menti digitalizzati e, con es­
so, la circolazione delle prin­
cipali opere del patrimonio 
letterario e scientifico mon­
diale, prende in esame le im­
plicazioni, decisive per i ser­
vizi al pubblico, determinate 
dall 'util izzazione di sistemi 
elettronici di informazione 
sempre più sofisticati. I n uno 
scenario che va verso la crea­
zione della biblioteca virtua­
le di proporzioni mondiali , 
in grado di offrire a domici­
lio l'accesso diretto alle fonti 
di informazione, ai testi, ai 
contenuti, alle immagini, na­
sce i l rischio che l a biblioteca 
come "luogo" della conserva­
zione e della diffusione dei 
documenfi, così come è stata 
concepita finora, possa esse­
re superata, saltata di fatto 
come passaggio inutile. Que­
sta possibile linea di tenden­
za rende necessario un r i ­
pensamento globale sul ruo­
lo della biblioteca del futuro 
che, a fronte del pericolo di 
una totale perdita di senso, 
dovrà dotarsi di tutti i mezzi 
necessari per fornire questo 
genere di servizi e diventare 
un polo di r i fer imento per 
tutti coloro che comunque 
(visti i costi) non potranno (o 
non vorranno) accedervi in­
dividualmente. Ecco dunque 
che la biblioteca dovrà diven­
tare soprattutto i l luogo di al­
fabet izzazione e le t t ronica 
dei c i t tad in i . Lega t i all 'av­
vento della biblioteca elettro­
nica si pongono alcuni pro­
blemi di fondo di non facile 
soluzione. Innanzitutto quel­
lo connesso al diritto d'auto­
re applicalo ai prodotti mul­
t imed ia l i che spesso sono 
frutto di competenze e con­
tributi diversi. Inoltre, la fa­
cilità con cui questo genere 
di documenti p u ò essere mo­
dificato, pone la necess i tà di 
individuare chi garantisca e 
certifichi l 'autent ici tà del do­
cumento stesso: un ruolo che 

potrebbero svolgere le biblio­
teche in cui gli originali sono 
conservati. 

L a biblioteca elettronica 
dovrà p iù che mai, secondo 
Paolo Malpezzi , presentare 
caratteristiche di specializ­
zazione, selezionando e con­
notando il suo pubblico sulla 
base di servizi definiti e spe­
cifici . Infatti è la biblioteca 
che dovrebbe determinare 
l'utente/cliente attraverso un 
certo tipo di offerta mirata e 
competitiva e non viceversa, 
come accade di norma. 

Nella recente riunione dei 
Direttori generali del libro e 
delle biblioteche dei paesi 
del l 'Unione E u r o p e a , ( R o ­
ma, 22 e 23 marzo) si è di­
scusso del deposito legale ap­
p l ica to al le p u b b l i c a z i o n i 
elettroniche. Su l la gestione 
di questo tipo di materiale 
t r ami t e i l deposi to legale 
Maurizio Messina, dopo aver 
delineato i l contesto norma­
tivo e la prassi in uso in alcu­
ni paesi europei, passa ad i l ­
lustrare l'ipotesi operativa di 
gestione del deposito delle 
pubbl icaz ion i elet troniche 
contenuta in ELDEP Project: 
Electronic deposit. S i tratta di 
un esauriente studio che la 
Com m is s ione delle comu­
ni tà europee ha affidato alla 
soc ie tà di consulenza olan­
dese N B B I , e le cu i racco­
mandaz ion i sono state ap­
provate e validate nel dicem­
bre del 1995 in un seminario 
a Lussemburgo che ha visto 
la partecipazione sia delle bi­
blioteche che degli editori. I n 
esso si definiscono i cr i ter i 
per la selezione delle pubbli­
cazioni elettroniche soggette 
a deposito, i metodi per l a 
conservazione dei supporti e 
il mantenimento dell'accessi­
bilità, e si avanzano delle ipo­
tesi per la regolamentazione 
degli accessi (consultazione 
in sede, in rete locale su l i ­
cenza, ecc.). È ora necessa­
rio avviare dei progetti pilo­
ta di deposito delle pubbli­
cazioni elettroniche anche a 

livello locale, sul la base di 
accordi di cooperazione fra 
gruppi di editori e bibliote­
che, che tengano conto fra 
l'altro delle indicazioni con­
tenute su questo tema nel 
documento elaborato dalla 
Commissione nazionale A I B 
Biblioteche statali. 

Come una sorta di ritor­
no ai problemi quotidiani , 
suonano invece le parole di 
Guido Rat t i che, con un in­
tervento provoca tor io m a 
senza dubbio s t imolan te , 
r accon ta con t radd iz ion i e 
incongruenze che possono 
n a s c e r e d a l l ' a d e s i o n e ad 
S B N da parte di una biblio­
teca p i cco la ed a l tamente 
specia l izza ta come la sua: 
qui l'utenza locale r ischia di 
essere penalizzata (a favore 
ad esempio del prestito na­
z iona l e ) r ispet to a que l l a 
esterna. S i sottolinea inoltre 
quanto possa essere perico­
loso identificare a tutti gli 
effetti i l bibliotecario con i l 
tecnico dell ' informazione e 
come i l ibr i nella loro mate­
r ia l i tà siano ancora l'oggetto 
principale di questo lavoro. 

U n esempio concreto di 
quale grado di qual i tà e pre­
cisione si possa ottenere da 
un prodotto mul t imedia le 
viene offerto dalla relazione 
di Danie la Mosch in i , nel la 
quale si illustra i l progetto di 
digitalizzazione di codici, in­
cunaboli e cinquecentine ai 
quali vengono applicate an­
che tecniche di restauro vir­
tuale. I n questo modo non 
sa rà solo possibile ottenere 
una riproduzione ad alta de-

Gruppo di studio 
Pubblicazioni 

ufficiali 
A l posto d i G i o v a n n i 

A p i c e l l a p rematuramente 
scomparso, è stata nominata 
Paola Puglisi, della Biblioteca 
nazionale centrale di Rom; 
Tel . 06/4989 (int. 219). 3 
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finizione di documenti rar i , 
ma si potranno realizzare in­
terventi di vero e proprio re­
stauro, talvolta impensabi l i 
sull'originale: ad esempio pu­
lire le pagine da muffe o altre 
macchie e addir i t tura r ico­
struire i l testo scritto laddove 
risulti abraso. S i possono in­
fine raggiungere ingrandi ­
menti di miniature, stemmi e 
testi scr i t t i , tal i da r ivelare 
dettagli che sfuggono ad oc­
chio nudo o ai consueti pro­
cedimenti di riproduzione, e 
visualizzare le filigrane. 

A G i o v a n n i S a c c a n i i l 
compito di fare i l punto sul 
nuovo regolamento delle bi­
blioteche statali , dal quale, 
nonostante le migliori inten­
zioni , non si r icavano rispo­
ste adeguate ai problemi po­
st i dalle nuove tecnologie, 
soprattutto relativamente ai 
se rv iz i , anche se, parados­
salmente, grande attenzione 
sembrerebbe essere riserva­
ta ad essi (basta scorrere i t i­
t o l i de l s o m m a r i o de l 
d .P .R. ) . I n particolare per i 
se rv iz i in format iv i a paga­
mento (art. 34) s a r à necessa­
r io avviare u n ampio con­
fronto t ra colleghi e all'inter­
no de l l 'Assoc iaz ione vis to 
che l ' a u t o n o m i a a m m i n i ­
strativa delle biblioteche sta­
tali r imane un problema in­
soluto e che l a legge R o n ­
chey, viste anche le difficoltà 
e lentezze di avvio, r isulta in­
sufficiente. 

L e conclusioni di Ernesto 
Be l l ezza rappresentano u n 
invito a trovare i l punto di 
equilibrio tra presente e fu­
turo, po i ché se da un lato è 
indispensabile che le biblio­
teche si mettano al passo coi 
tempi tecnologizzandosi , è 
vero anche che non debbono 
rischiare di trasformarsi es­
se stesse in una sorta di c i ­
mitero di l ibr i continuando 
a favorirne l a diffusione e l a 
circolazione. 

Annalisa Bruni 
Giuliana Zagra 

Rapporti AIB 

Manuale SIGLE. Parte 1: Regole di catalogazione 
SIGLE. Parte 4: Direttive per la standardizzazione 
delle intestazioni per gli enti collettivi. Roma, 1992 
(Rapporti AIB; 1). £ 20.000 (soci £ 15.000) 

L'uso delle nuove tecnologie dell'informazione nelle 
biblioteche italiane e II loro impatto sui servizi. A cura 
di M.C. Cavagnis Sotgiu, IVI. Cupellaro, A. Paci, A. 
Sattin, C. Scognamiglio. Roma, 1992 (Rapporti AIB; 
2). £20.000 (soci e 15.000) 

TARANTELLO, L. Fantasia e classificazione: uno stru­
mento di accesso e di orientamento alla letteratura 
per ragazzi. Roma, 1993 (Rapporti AIE; 3). £ 20.000 
(soci £15.000) 

Quanto valgono le biblioteche pubbliche? Analisi 
della struttura e dei sen/izi delle biblioteche di base In 
Italia. Rapporto finale della ricerca Efficienza e qualità 
dei servizi nelle biblioteche di base. Roma, 1994 
(Rapporti AIB; 4). £ 25.000 (soci £ 18.750) 

IFLA. Linee guida per le biblioteche scolastiche, 
Frances Laverne Carroll; traduzione italiana a cura 
della Commissione nazionale AIB "Biblioteche scola­
stiche". Roma, 1995 (Rapporti AIB; 5). £ 20.000 (soci 
£15.000) 

Fonti elettroniche di informazione In economia e dirit­
to/a cura di Lucia Maffei. Roma, 1995 (Rapporti AIB; 
6). £20.000 (soci £15.000) 

ENSOLI a. - MARCONI G. Sistema di classificazione dei 
documenti di interesse ambientale. Roma, 1995 
(Rapporti AIB; 7). £ 10.000 (soci £ 7.500) 

FRAZZIGA R.P. Per una gestione efficace della comuni­
cazione. Roma, 1995 (Rapporti AIB; 8). £ 20.000 
(soci £15.000) 

Le richieste vanno inoltrate all'Associazione italiana biblioteche, C.P. 2461 • 00100 ROMA A-D 
(tel.: 06/4463532; fax: 06/4441139; e-mail: aib.italia@agora.stm.it) 

—- —- — —-
CEDOLA DI PRENOTAZIONE 

11 sottoscritto desidera: • ricevere a titolo personale • prenotare per la propria biblioteca o ente 

• i l Rapporto A I B 1 Manuale SIGLE 

• il Rapporto A I B 2 L'uso delle nuove tecnologie dell'informazione 

• i l Rapporto A I B 3 Fantasia e classificazione 

• i l Rapporto A I B 4 Quanto valgono le biblioteche pubbliche 

• i l Rapporto A I B 5 Linee guida per le biblioteche scolastiche 

• i l Rapporto A I B 6 Fonti elettroniche di informazione in economia e diritto 

• i l Rapporto A I B 7 Sistema di classificazione dei documenti di interesse ambientale 

• i l Rapporto A I B 8 Per una gestione efficace dello comunicazione 

Inviare le pubblicazioni al seguente indirizzo: 

{nome e cognome del rìMedente/denominaiione della biblioteca o ente) {C.F./P.IVA in caso di richiesta fattura) 

Via Cap Città 

S'impegna al rimborso spese tramite: 
• c/c postale n. 42253005 intestato alla Associazione italiana biblioteche, C . P . 2461,00100 R O M A - A D (indicare causale del v 

samento) 

• altro 
{specificare) 

Data Pinna 
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I TUTTO UN PO' 

In breve 

atalogatori cercasi 

L'Associazione nazionale E x depor­
tati politici nei campi nazisti , ricono­
sciuta ente morale nel 1968, è sorta 
per tutelare e trasmettere l a memoria 
della deportazione poli t ica e razziale 
durante i l periodo nazifascista. 

I soci sono ex deportati, famil iar i e 
amic i sostenitori. L a sede di R o m a si 
trova ora nella necess i t à di riordinare 
la biblioteca attualmente costituita da 
c i rca 1000 l ibr i editi che rappresenta­
no una documentazione sui campi di 
concentramento e sterminio e proven­
gono da donazioni e acquisti in parte 
sovvenzionati dal Minis tero dei beni 
culturali , i n attesa di ottenere i l r ico­
noscimento di biblioteca pubblica. 

T a l i l ibr i , che sono già fisicamente 
col locat i , devono essere sottoposti a 
catalogazione di massima, attribuzione 
della col locazione e a soggettazione 
(per area geografica, per na z iona l i t à , 
per sesso, per causa della deportazio­
ne, ecc.) da concordare. L'Associazione 
chiede pertanto di poter usufruire, per 
condurre a t e rmine i l l avoro , di u n 
contributo lavorativo volontario. 

L a sede dell'Associazione è in via del 
Tempio 1/A (lun, mer, ven, ore 9-13). Al 
numero di telefono 06/6877622 sono 
funzionanti segreteria telefonica e fax. 

V 
e n d i t a d ' o c c a s i o n e a l l a 
Bri t i sh Library 

L a B r i t i s h L i b r a r y , R e s e a r c h & 
development Depar tmen t , mette i n 
vendita al costo di 5 sterline cadauno 
alcuni fascicoli delle collane: «Library 
and Informat ion Research R e p o r t s » ; 

«Bri t ish L ib ra ry Information Guides»; 
« B r i t i s h N a t i o n a l B i b l i o g r a p h y 
R e s e a r c h F u n d R e p o r t s » ; « B r i t i s h 
L ib ra ry Research Reviews»; «Nat iona l 
Surveys of L i b r a r y and Informations 
Serv ices» ; «Br i t i sh L i b r a r y Research 
Papers. 

L a l i s t a dei fasc icol i p u ò essere 
richiesta al la biblioteca del l 'AIB oppu­
re scr ivendo a: T u r p i n D i s t r i b u t i o n 
S e r v i c e s L t d , B l a c k h o r s e R o a d , 
Letchworth, Hertfordshire S G 6 I H N . 
T e l . : 0 1 4 6 2 / 6 7 2 5 5 5 ; f ax ; 0 1 4 6 2 / 
480947; e-mail: turpin@rsc.org. 

Agenda 
B O B C A T S S S symposium 
(Budapest, 27-30 giugno 
1997) 

Q u i n t o s i m p o s i o i n t e r n a z i o n a l e 
della Organization of the L ib ra ry and 
In fo rmat ion Schools of Amste rdam, 
B a r c e l o n a , Budapes t , Copenhagen , 
K h a r k i v , M o s c o w , Qs lo , S h e f f i e l d , 
Sofia, Stuttgart e Szombathely, T a l i n n 

, and Tampere , che a v r à come argo­
mento " L a nuova economia del libro". 

Per informazioni ; Hogeschool van 
Amsterdam, Facul ty of Economics & 
I n f o r m a t i o n , att. dr. R u u d B r u y n s , 
Herengracht 266, Post Box 10895, 1001 
E W Amsterdam, The Netherlands. Tel . 
+31/20/5552361; fax; +31/20/5552315; e-
mail: r.bruyns@ai.fei.hva.nl. 

L'oro di Venezia 
(Venezia, 1 luglio - 6 ottobre 
1996) 

Nel l a mos t ra "L 'o ro di Venez i a : 
o r e f i c e r i e , a r g e n t i e g i o i e l l i d e l l a 
S e r e n i s s i m a " , o r g a n i z z a t a d a l l a 
Biblioteca nazionale Marc iana e dalla 
S o c i e t à o ra fa v e n e z i a n a , v e r r a n n o 
espost i c i r c a 500 oggetti, a l fine d i 
illustrare l a storia e gli sviluppi artisti­

ci dell'oreficeria, argenteria e gioielle­
r i a veneta. L a mostra s a r à articolata 
in quattro sezioni: Qreficerie e argen­
ti; gioielli; documenti; l ibr i . 

I n t e r n a t i o n a l S u m m e r 
School 
(Tilburg, NL, 4-16 agosto 
1996) 

L a T i l B u r g U n i v e r s i t y ospi ta l a 
p r i m a s cuo l a es t iva i n t e rnaz iona le 
su l l a "B ib l i o t eca digi tale". Sa ranno 
analizzati i seguenti argomenti: inda­
g i n i e s t ra teg ie s u l l ' i n f o r m a z i o n e ; 
infrastruttre dell ' Information techno-
logy; documenti elettronici; edi toria 
elettronica, S G M L ; biblioteche digita­
l i ; s icurezza ; Internet e W o r l d Wide 
Web; protocollo Z39.50. 

Per ulteriori informazioni: Licer B V , 
P.O. B o x 4191 , 5004 J D Ti lburg , The 
Netherlands. Tel . : +31/13/4668310; fax: 
+31/13/4668383; e-mail: Ticer@kub.nl 
oppure http;//www.kub.nl:2080/ticer/. 

Congresso F I D 
(Graz, 21-25 ottobre 1996) 

I l 48° Congresso de l l a F I D a v r à 
quest'anno come titolo "Globalization 
of Information: the networking Infor­
mation society". 

P e r i n f o r m a z i o n i ; F I D 1996, 
Confe rence Sec re t a r i a t , J o a n n e u m 
Research, Elisabethstrasse 11 - A-8010 
Graz, Austria. Tel. ; +43/316/867334; fax; 
+43/316/876320; e-mail: fid@pbox.joan-
neum.ac.at. 

I O 1996) 
E v a '96 
(Londra, 24-26 

Telework '96 
(Vienna, 4-6 novembre 1996) 

(Per informazioni su questi con­
gressi, vedi AIE programma 
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